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"Porto svelato": storie di mare raccontate ai bambini

La parola passa ai bambini nel programma di "Porto svelato", il percorso

promosso dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale per gli

Italian port days, manifestazione nazionale coordinata da Assoporti, creata per

avvicinare le comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli

scali, i protagonisti e le attività di queste realtà. Un progetto ideato per l'Adsp

da Adriatico Mediterraneo che ha visto coprotagonisti il Museo Archeologico

Nazionale delle Marche, Marche Teatro-Teatro del Canguro, Hort e il

laboratorio artigianale Bottega Tintura. Gli ultimi appuntamenti di "Porto

svelato" saranno dedicati al teatro per i più piccoli con racconti legati al mare.

Domenica 28 gennaio alle 11 al Teatrino del Piano, in via Maggini 1, andrà in

scena "Storie di mare sulla cresta dell'onda - Storie a prua", letture a cura di

Marche Teatro /Teatro del Canguro, dedicate ai bambini dai 5 anni. Domenica

18 febbraio, invece, ultima proposta di "Percorso svelato" con "Storie di mare

sulla cresta dell'onda - Storie a poppa", sempre alle 11 al Teatrino del Piano

con Marche Teatro/Teatro del Canguro. Ci sono storie che sanno di sale,

come i pesci, o come il sapore che ci resta sulla pelle dopo un giorno sulla

spiaggia. Ci sono storie che sanno di vento, quel vento che spinge le vele quando le navi dei pirati prendono il largo, o

quella brezza che ci sfiora i capelli quando guardiamo dalla riva l'orizzonte. Ci sono storie che sanno di mistero, come

quello che c'è là sotto, nel blu profondo, oltre la superficie dell'acqua. Ci sono storie che sanno di crema da spalmare

sotto l'ombrellone. Ci sono storie che attraversano gli oceani e ci portano lontano. Sono le storie del mare. Due

attrici-animatrici accompagneranno i giovani spettatori "al largo" attraverso la lettura di storie che hanno per

protagonista il mare. Pronti a salpare?

Ancona Today

Primo Piano



 

mercoledì 24 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 3 4 2 3 1 2 7 § ]

"Porto svelato", due appuntamenti per i più piccoli al Teatrino del Piano

La parola passa ai bambini nel programma di "Porto svelato", il percorso

promosso dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale per gli

Italian port days, manifestazione nazionale coordinata da Assoporti, creata per

avvicinare le comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli

scali, i protagonisti e le attività di queste realtà. Un progetto ideato per l'Adsp

da Adriatico Mediterraneo che ha visto coprotagonisti il Museo Archeologico

Nazionale delle Marche, Marche Teatro-Teatro del Canguro, Hort e il

laboratorio artigianale Bottega Tintura. Gli ultimi appuntamenti di "Porto

svelato" saranno dedicati al teatro per i più piccoli con racconti legati al mare.

Domenica 28 gennaio alle 11 al Teatrino del Piano, in via Maggini 1, andrà in

scena "Storie di mare sulla cresta dell'onda - Storie a prua", letture a cura di

Marche Teatro /Teatro del Canguro, dedicate ai bambini dai 5 anni. Domenica

18 febbraio, invece, ultima proposta di "Percorso svelato" con "Storie di mare

sulla cresta dell'onda - Storie a poppa", sempre alle 11 al Teatrino del Piano

con Marche Teatro/Teatro del Canguro. Ci sono storie che sanno di sale,

come i pesci, o come il sapore che ci resta sulla pelle dopo un giorno sulla

spiaggia. Ci sono storie che sanno di vento, quel vento che spinge le vele quando le navi dei pirati prendono il largo, o

quella brezza che ci sfiora i capelli quando guardiamo dalla riva l'orizzonte. Ci sono storie che sanno di mistero, come

quello che c'è là sotto, nel blu profondo, oltre la superficie dell'acqua. Ci sono storie che sanno di crema da spalmare

sotto l'ombrellone. Ci sono storie che attraversano gli oceani e ci portano lontano. Sono le storie del mare. Due

attrici-animatrici accompagneranno i giovani spettatori "al largo" attraverso la lettura di storie che hanno per

protagonista il mare. Pronti a salpare? L'ingresso a "Storie di mare sulla cresta dell'onda" è gratuit o, prenotazione

facoltativa allo 07182805 dalle 9 alle 20. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 24-01-2024 alle 14:31 sul

giornale del 25 gennaio 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Primo Piano
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(ARC) Territorio: Callari, Fvg ha reagito con decisione a crisi pandemica

(AGENPARL) - mer 24 gennaio 2024 L'assessore ? intervenuto in apertura del

seminario con l'economista Carlo Cottarelli a Gorizia Gorizia, 24 gen - "? un

onore avere ospite oggi a Gorizia Carlo Cottarelli per parlare dell'economia

post Covid in Italia. Nel contesto nazionale il Friuli Venezia Giulia, che ha da

poco approvato la legge di Stabilit? pi? ricca della propria storia, si distingue

per aver reagito con decisione alla pandemia, grazie all'impegno degli enti

locali e delle istituzioni, ma soprattutto dei cittadini e delle imprese. La

popolazione della nostra regione si ? sempre rimboccata le maniche reagendo

anche ai momenti pi? difficili per portare avanti i propri progetti". ? quanto ha

affermato oggi a Gorizia l'assessore regionale al Patrimonio Sebastiano

Callari, portando il saluto della Regione all'incontro "L'economia italiana dopo il

Covid-19" con l'economista Carlo Cottarelli. Il seminario ? stato organizzato

dal Dipartimento di Scienze politiche e sociali dell'Universit? degli Studi di

Trieste nell'aula magna di via d'Alviano, alla presenza tra gli altri del rettore

Roberto Di Lenarda, del direttore del Dipartimento Georg Meyr e del sindaco

di Gorizia Rodolfo Ziberna. L'assessore Callari ha affermato di guardare con

apprensione allo scenario geopolitico internazionale, "in particolare la crisi del Mar Rosso che rischia di ripercuotersi

specialmente sul traffico marittimo nel porto di  Trieste. Auspico - ha aggiunto il rappresentante dell'Esecutivo

regionale - che questa situazione si risolva, affinch? non abbia un impatto negativo nel nostro territorio n? altrove".

Nel corso dell'incontro Cottarelli, gi? direttore esecutivo del Fondo monetario internazionale e professore di Fiscal

macroeconomics all'Universit? Cattolica del Sacro Cuore di Milano, ha condiviso con il pubblico un'analisi della

situazione e delle prospettive economiche per l'Italia, tra possibili riforme e misure concrete di maggior impatto per i

cittadini e le imprese. "La sua analisi - ha dichiarato Callari - pu? fornire spunti interessanti per attuare politiche che

contribuiscano alla crescita e allo sviluppo del territorio". ARC/PAU/pph 242031 GEN 24.

Agenparl

Trieste
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Pesa crisi mondiale, 2023 in lieve calo per Porto Trieste

Lieve calo nei dati dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale

(porti di Trieste e Monfalcone) a causa delle crisi mondiale e dei conflitti in

atto, ma crescita dei valori del traffico ferroviario. E' il bilancio dell'attività 2023

tra i due scali e gli interporti di Trieste-Fernetti e Cervignano, che hanno

"lavorato" 12.379 treni, confermando i due scali primo sistema ferroviario

d'Italia. Volumi totali: Trieste chiude con 55,6 mln di tonn di merce movimentate

(-3,42%; quasi 2 milioni in meno); con Monfalcone, si superano invece i 59

mln, comunque al di sotto dei valori pre-pandemia (66 mln tonn nei due porti).

Trieste rimane comunque il primo terminal petrolifero del Mediterraneo. Lieve

calo anche per rinfuse liquide (37,3 mln tonn; -1,42%); più pesante nel settore

merci varie (-6,43%). Trend inverso e tutto positivo invece per il traffico

passeggeri: lo scalo triestino ha registrato complessivamente un totale di

468mila crocieristi (+7,15%). "Le tensioni geopolitiche e i conflitti in atto hanno

creato ulteriori disruption che si sono aggiunte a quelle lasciate in eredità dal

Covid. La crisi è arrivata anche a Trieste e potrebbe durare nel tempo. Per

questo dobbiamo saper diversificare per reagire agli shock - ha commentato

Zeno D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone - Nell'insieme però l'Adriatico orientale ha offerto una

prova di forza, contenendo le perdite e investendo nel settore ferroviario e su nuove linee nell'area inframed con

l'Egitto e il Marocco". L'Autostrada del Mare, che conta 14 toccate settimanali tra Trieste e i maggiori scali turchi, ne

ha raggiunte in totale 804 (862 nel 2022) anche per navi più grandi messe in linea.

Ansa

Trieste
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DATI DI TRAFFICO 2023: OLTRE 59 MLN I VOLUMI COMPLESSIVI MOVIMENTATI NEI
PORTI DI TRIESTE E MONFALCONE

Trieste - Un anno, il 2023, con diversi segni meno per il traffico portuale, ma è

utile collocare il calo all'interno del quadro generale di crisi che sta mettendo a

dura prova l'economia mondiale e i porti: dalla guerra russo-ucraina al conflitto

in Medio Oriente, che hanno prodotto un rallentamento della crescita. "Le

tensioni geopolitiche e i conflitti in atto hanno creato ulteriori disruption che si

sono aggiunte a quelle lasciate in eredità dal Covid. Basta guardare i dati per

capire che la crisi è arrivata anche a Trieste e potrebbe durare nel tempo. Per

questo dobbiamo saper diversificare per reagire agli shock. Nell'insieme però

l'Adriatico orientale ha offerto una prova di forza, contenendo le perdite e

investendo nel settore ferroviario e su nuove linee nell'area inframed con

l'Egitto e il Marocco", commenta Zeno D'Agostino, presidente dei porti di

Trieste e Monfalcone. Soprattutto i valori del traffico ferroviario del sistema

dei due porti confermano un trend di crescita nonostante il contesto socio

politico molto instabile. Nel 2023 lo scalo giuliano ha movimentato 8.979 treni

(-6,70%). Stiamo parlando di circa 640 treni in meno, ma va evidenziato che

molti terminal hanno messo a segno ottime performance (Molo VII,

piattaforma logistica, Seastock, terminal cereali) ed è partito il nuovo traffico dell'area di FREEeste. Ribaltando il

punto di osservazione e guardando al sistema nel suo complesso, visto che l'obiettivo del settore è creare un network

ferroviario unico tra i due scali e gli interporti di Trieste-Fernetti e Cervignano, 12.379 sono stati i treni lavorati, un

risultato record mai raggiunto prima che conferma Trieste e Monfalcone primo sistema ferroviario d'Italia. Ma il

numero ancor più significativo riguarda il modal shift: il 54% dei container a Trieste nel 2023 ha usato la ferrovia.

Questo risultato già oggi supera la quota che l'UE ha posto come obiettivo del traffico ferroviario europeo di merci

per il 2050 del 50%, un grande risultato anche in termini di sostenibilità ambientale. Per quanto riguarda i volumi totali,

lo scalo giuliano chiude il 2023 con 55.624.925 di tonnellate di merce movimentate e una diminuzione del 3,42%

rispetto all'anno precedente: in valore assoluto si tratta di quasi 2 milioni in meno sul 2022. Includendo anche la

performance di Monfalcone, si superano invece i 59 milioni: numeri sono al di sotto dei valori pre-pandemia (quando

erano stati movimentati 66 milioni di tonnellate nei due porti), ma in linea con la crisi in atto. Stabili le rinfuse liquide

con 37.345.812 tonnellate (-1,42%). Il dato evidenzia soprattutto come stia diminuendo l'incidenza del comparto nello

scalo giuliano: nel 2015 corrispondeva al 72% dei volumi totali di traffico, mentre nel 2023 la percentuale è scesa al

67%, a favore della crescita degli altri settori merceologici, anche se Trieste resta sul podio come primo terminal

petrolifero del Mediterraneo. Risultato negativo per il settore merci varie (-6,43%). Per quanto riguarda il numero di

veicoli, 324.208 sono state

Il Nautilus

Trieste
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le unità (-3,84%). Andando nel dettaglio della sottocategoria RO-RO, che negli ultimi anni segnava un trend sempre

positivo, la perdita si attesta sul -6,79%, archiviando il periodo di riferimento con 298.570 unità transitate. In

controtendenza invece la sottocategoria dei mezzi commerciali a bordo dei traghetti, che realizzano un incremento a

doppia cifra (+47,91) con 24.551 unità. Nell'anno appena concluso l'Autostrada del Mare, che conta 14 toccate

settimanali tra Trieste e i maggiori scali turchi, ne ha raggiunte in totale 804 rispetto alle 862 dell'anno precedente

anche per navi più grandi messe in linea. La diminuzione generale di questo comparto è attribuibile alla situazione di

stasi internazionale ed europea e soprattutto al minor interscambio con la Germania. Forte calo per le rinfuse solide

con 443.811 tonnellate (-31,69%.), contenuta invece la perdita del settore contenitori (-2,92%), con 852.193 TEU. Si

tratta del secondo miglior risultato in assoluto dello scalo giuliano con valori superiori al 2019 quando erano stati

movimentati 789.640 TEU. Trend inverso e tutto positivo per il traffico passeggeri: lo scalo triestino ha registrato

complessivamente un totale di 468.599 crocieristi (+7,15%) rispetto alle 437.336 unità dell'anno precedente. Stabili i

volumi totali del porto di Monfalcone con 3.829.721 tonnellate movimentate (-0,38%). Risultato senza precedenti per il

traffico ferroviario (+25,31%) che consolida la crescita con 1.896 treni. Leggera flessione per le rinfuse solide con

3.012.125 tonnellate (-2,74%). In salita il settore merci varie (+9,40) con 817.596 tonnellate movimentate, riconducibile

all'aumento della sottocategoria "altre merci varie" che, con 615.061 tonnellate, ha riportato un incremento del

+5,18%. Volata per il comparto veicolo commerciali con una crescita a doppia cifra (+30,50%) e 109.187 mezzi

transitati. Flessione per il traffico passeggeri(-3,72%), iniziato a Maggio 2023, con 92.045 crocieristi rispetto ai

95.599 dello scorso anno.
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Nel 2023 il traffico delle merci nel porto di Trieste è diminuito del -3,4%

Lieve crescita (+0,5%) nel secondo trimestre. A Monfalcone registrata una

flessione annuale del -0,4% Nel 2023 il traffico delle merci nel porto di Trieste

è calato del -3,4% essendo ammontato a 55,6 milioni di tonnellate rispetto a

57,6 milioni nell'anno precedente, flessione che si è originata nella prima metà

del 2023 quando è stata registrata una riduzione del -7,3% dei volumi

movimentati rispetto allo stesso periodo del 2022 mentre nel secondo

trimestre dello scorso anno il traffico è rimasto pressoché stabile (+0,5%). Lo

scorso anno le sole rinfuse liquide, che rappresentano il 67% del volume totale

di traff ico movimentato nel 2023, sono state pari a 37,3 mil ioni di

tonnellate(-1,4%). Le merci varie, con 17,8 milioni di tonnellate, hanno segnato

un decremento del -6,4%, con un solo traffico dei container che è stato pari a

852.193 teu (-2,9%) e con un traffico ro-ro pari a 298.570 unità transitate

(-6,8%) su un dato complessivo dei veicoli che è stato di 324.208 mezzi

(-3,8%). Più accentuata la flessione delle rinfuse solide attestatesi a 444mila

tonnellate (-31,7%.). Lo scorso anno il traffico dei passeggeri delle navi da

crociera è stato di 469mila persone (+7,1%). Nel 2023 il porto di Monfalcone,

anch'esso gestito dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, ha movimentato 3,8 milioni di

tonnellate di merci (-0,4%), di cui 3,0 milioni di tonnellate di rinfuse solide (-2,7%) e 818mila tonnellate di merci varie

(+9,4%). I veicoli commerciali passati attraverso lo scalo sono stati 109mila (+30,5%). In controtendenza il traffico

crocieristico che, con 92mila passeggeri, ha registrato una diminuzione del (-3,7%).
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Ferrovie, nel 2023 il porto di Trieste supera la quota minima europea

Lo shift modale è stato del 54 per cento. Record di treni lavorati. Il traffico è in

calo generale, riflettendo in parte la congiuntura economica Un anno, il 2023,

con diversi segni negativi per il traffico portuale di Trieste. Il traffico è

generalmente in calo, riflettendo in parte le congiunture economiche e

geopolitiche, ma il porto commerciale giuliano non smette di spostare sempre

più merce sui treni, continuando quindi a perseguire la modernizzazione

logistica. Nel 2023 lo scalo giuliano ha movimentato 8,979 treni (-6,70%), pari

a circa 640 treni in meno, ma va evidenziato che molti terminal hanno messo a

segno ottime performance (Molo VII, piattaforma logistica, Seastock, terminal

cereali) ed è partito il nuovo traffico dell'area di FREEeste. Ribaltando il punto

di osservazione e guardando al sistema nel suo complesso, visto che

l'obiettivo del settore è creare un network ferroviario unico tra i due scali e gli

interporti di Trieste-Fernetti e Cervignano, i treni lavorati sono stati 12,379, un

risultato mai raggiunto prima che conferma Trieste e Monfalcone primo

sistema ferroviario portuale d'Italia. Ma il numero ancor più significativo

riguarda il modal shift: il 54 per cento dei container a Trieste nel 2023 ha usato

la ferrovia. Questo risultato supera la quota che l'Unione europea ha posto come obiettivo del traffico ferroviario

europeo di merci per il 2050 del 50 per cento. «Le tensioni geopolitiche e i conflitti in atto hanno creato ulteriori

disruption che si sono aggiunte a quelle lasciate in eredità dal Covid. Basta guardare i dati per capire che la crisi è

arrivata anche a Trieste e potrebbe durare nel tempo. Per questo dobbiamo saper diversificare per reagire agli shock.

Nell'insieme però l'Adriatico orientale ha offerto una prova di forza, contenendo le perdite e investendo nel settore

ferroviario e su nuove linee nell'area inframed con l'Egitto e il Marocco», commenta Zeno D'Agostino, presidente dei

porti di Trieste e Monfalcone. Per quanto riguarda i volumi totali, lo scalo giuliano chiude il 2023 con 55,62 milioni di

tonnellate di merce movimentate, in diminuzione del 3,42 per cento rispetto al 2023: in valore assoluto si tratta di

quasi 2 milioni in meno sul 2022. Includendo anche la performance di Monfalcone, si superano invece i 59 milioni:

numeri sono al di sotto dei valori pre-pandemia, quando erano stati movimentati 66 milioni di tonnellate nei due porti.

Stabili le rinfuse liquide con 37.345.812 tonnellate (-1,42%). Il dato evidenzia soprattutto come stia diminuendo

l'incidenza del comparto nello scalo giuliano: nel 2015 corrispondeva al 72% dei volumi totali di traffico, mentre nel

2023 la percentuale è scesa al 67%, a favore della crescita degli altri settori merceologici, anche se Trieste resta sul

podio come primo terminal petrolifero del Mediterraneo. Risultato negativo per il settore merci varie (-6,43%). Per

quanto riguarda il numero di veicoli, 324.208 sono state le unità (-3,84%). Andando nel dettaglio della sottocategoria

RO-RO, che negli ultimi anni segnava un trend
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sempre positivo, la perdita si attesta sul -6,79%, archiviando il periodo di riferimento con 298.570 unità transitate. In

controtendenza invece la sottocategoria dei mezzi commerciali a bordo dei traghetti, che realizzano un incremento a

doppia cifra (+47,91) con 24.551 unità. Nell'anno appena concluso l'Autostrada del Mare, che conta 14 toccate

settimanali tra Trieste e i maggiori scali turchi, ne ha raggiunte in totale 804 rispetto alle 862 dell'anno precedente

anche per navi più grandi messe in linea. La diminuzione generale di questo comparto è attribuibile alla situazione di

stasi internazionale ed europea e soprattutto al minor interscambio con la Germania. Forte calo per le rinfuse solide

con 443.811 tonnellate (-31,69%.), contenuta invece la perdita del settore contenitori (-2,92%), con 852.193 TEU. Si

tratta del secondo miglior risultato in assoluto dello scalo giuliano con valori superiori al 2019 quando erano stati

movimentati 789.640 TEU. Trend inverso e tutto positivo per il traffico passeggeri: lo scalo triestino ha registrato

complessivamente un totale di 468.599 crocieristi (+7,15%) rispetto alle 437.336 unità dell'anno precedente. Stabili i

volumi totali del porto di Monfalcone con 3.829.721 tonnellate movimentate (-0,38%). Risultato senza precedenti per il

traffico ferroviario (+25,31%) che consolida la crescita con 1.896 treni. Leggera flessione per le rinfuse solide con

3.012.125 tonnellate (-2,74%). In salita il settore merci varie (+9,40) con 817.596 tonnellate movimentate, riconducibile

all'aumento della sottocategoria "altre merci varie" che, con 615.061 tonnellate, ha riportato un incremento del

+5,18%. Volata per il comparto veicolo commerciali con una crescita a doppia cifra (+30,50%) e 109.187 mezzi

transitati. Flessione per il traffico passeggeri(-3,72%), iniziato a Maggio 2023, con 92.045 crocieristi rispetto ai

95.599 dello scorso anno. Condividi Tag trieste Articoli correlati.
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Trieste e Monfalcone, volumi di traffico per oltre 59 milioni

TRIESTE Il 2023 ha presentato diversi segni meno per il traffico portuale, ma

con un calo da inquadrare e giustificare almeno parzialmente all'interno del

quadro generale di crisi che sta mettendo a dura prova l'economia mondiale e

i porti: dalla guerra russo-ucraina al conflitto in Medio Oriente, che hanno

prodotto un rallentamento della crescita. Le tensioni geopolitiche e i conflitti in

atto hanno creato ulteriori disruption che si sono aggiunte a quelle lasciate in

eredità dal Covid. Basta guardare i dati per capire che la crisi è arrivata anche

a Trieste e potrebbe durare nel tempo. Per questo dobbiamo saper

diversificare per reagire agli shock. Nell'insieme però l'Adriatico orientale ha

offerto una prova di forza, contenendo le perdite e investendo nel settore

ferroviario e su nuove linee nell'area inframed con l'Egitto e il Marocco,

commenta Zeno D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone.

Soprattutto i valori del traffico ferroviario del sistema dei due porti

confermano un trend di crescita nonostante il contesto socio politico molto

instabile. Nel 2023 lo scalo giuliano ha movimentato 8.979 treni (-6,70%).

Stiamo parlando di circa 640 treni in meno, ma va evidenziato che molti

terminal hanno messo a segno ottime performance (Molo VII, piattaforma logistica, Seastock, terminal cereali) ed è

partito il nuovo traffico dell'area di FREEeste. Ribaltando il punto di osservazione e guardando al sistema nel suo

complesso, visto che l'obiettivo del settore è creare un network ferroviario unico tra i due scali e gli interporti di

TriesteFernetti e Cervignano, 12.379 sono stati i treni lavorati, un risultato record mai raggiunto prima che conferma

Trieste e Monfalcone primo sistema ferroviario d'Italia. Ma il numero ancor più significativo riguarda il modal shift: il

54% dei container a Trieste nel 2023 ha usato la ferrovia. Questo risultato già oggi supera la quota che l'UE ha posto

come obiettivo del traffico ferroviario europeo di merci per il 2050 del 50%, un grande risultato anche in termini di

sostenibilità ambientale. Per quanto riguarda i volumi totali, lo scalo giuliano chiude il 2023 con 55.624.925 di

tonnellate di merce movimentate e una diminuzione del 3,42% rispetto all'anno precedente: in valore assoluto si tratta

di quasi 2 milioni in meno sul 2022. Includendo anche la performance di Monfalcone, si superano invece i 59 milioni:

numeri sono al di sotto dei valori pre-pandemia (quando erano stati movimentati 66 milioni di tonnellate nei due porti),

ma in linea con la crisi in atto. altri settori merceologici, anche se Trieste resta sul podio come primo terminal

petrolifero del Mediterraneo. Risultato negativo per il settore merci varie (-6,43%). Per quanto riguarda il numero di

veicoli, 324.208 sono state le unità (-3,84%). Andando nel dettaglio della sottocategoria RO-RO, che negli ultimi anni

segnava un trend sempre positivo, la perdita si attesta sul -6,79%, archiviando il periodo di riferimento con 298.570

unità transitate. In controtendenza invece la sottocategoria dei mezzi commerciali a bordo dei
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traghetti, che realizzano un incremento a doppia cifra (+47,91) con 24.551 unità. Nell'anno appena concluso

l'Autostrada del Mare, che conta 14 toccate settimanali tra Trieste e i maggiori scali turchi, ne ha raggiunte in totale

804 rispetto alle 862 dell'anno precedente anche per navi più grandi messe in linea. La diminuzione generale di questo

comparto è attribuibile alla situazione di stasi internazionale ed europea e soprattutto al minor interscambio con la

Germania. Forte calo per le rinfuse solide con 443.811 tonnellate (-31,69%.), contenuta invece la perdita del settore

contenitori (-2,92%), con 852.193 TEU. Si tratta del secondo miglior risultato in assoluto dello scalo giuliano con

valori superiori al 2019 quando erano stati movimentati 789.640 TEU. Trend inverso e tutto positivo per il traffico

passeggeri: lo scalo triestino ha registrato complessivamente un totale di 468.599 crocieristi (+7,15%) rispetto alle

437.336 unità dell'anno precedente. Stabili i volumi totali del porto di Monfalcone con 3.829.721 tonnellate

movimentate (-0,38%). Risultato senza precedenti per il traffico ferroviario (+25,31%) che consolida la crescita con

1.896 treni. Leggera flessione per le rinfuse solide con 3.012.125 tonnellate (-2,74%). In salita il settore merci varie

(+9,40) con 817.596 tonnellate movimentate, riconducibile all'aumento della sottocategoria altre merci varie che, con

615.061 tonnellate, ha riportato un incremento del +5,18%. Volata per il comparto veicolo commerciali con una

crescita a doppia cifra (+30,50%) e 109.187 mezzi transitati. Flessione per il traffico passeggeri(-3,72%), iniziato a

Maggio 2023, con 92.045 crocieristi rispetto ai 95.599 dello scorso anno.
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Porto di Trieste, traffici in lieve calo. Ma resta il record della ferrovia

I porti di Trieste e Monfalcone e gli interporti di Trieste-Fernetti e Cervignano

hanno "lavorato" 12.379 treni, confermando i due scali come primo sistema

ferroviario d'Italia. Trieste - Lieve calo nei dati dell'Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico Orientale (porti di Trieste e Monfalcone) a causa delle crisi

mondiale e dei conflitti in atto, ma crescita dei valori del traffico ferroviario. E'

il bilancio dell'attività 2023 tra i due scali e gli interporti di Trieste-Fernetti e

Cervignano, che hanno "lavorato" 12.379 treni, confermando i due scali primo

sistema ferroviario d'Italia. Volumi totali: Trieste chiude con 55,6 milioni di

tonnellate di merce movimentate (-3,42%; quasi 2 milioni in meno); con

Monfalcone, si superano invece i 59 milioni, comunque al di sotto dei valori

pre-pandemia (66 milioni di tonnellate nei due porti). Trieste rimane comunque

il primo terminal petrolifero del Mediterraneo. Lieve calo anche per rinfuse

liquide (37,3 milioni di tonnellate; -1,42%); più pesante nel settore merci varie

(-6,43%). Trend inverso e tutto positivo invece per il traffico passeggeri: lo

scalo triestino ha registrato complessivamente un totale di 468mila crocieristi

(+7,15%). "Le tensioni geopolitiche e i conflitti in atto hanno creato ulteriori

disruption che si sono aggiunte a quelle lasciate in eredità dal Covid. La crisi è arrivata anche a Trieste e potrebbe

durare nel tempo. Per questo dobbiamo saper diversificare per reagire agli shock - ha commentato Zeno D'Agostino ,

presidente dei porti di Trieste e Monfalcone - Nell'insieme però l'Adriatico orientale ha offerto una prova di forza,

contenendo le perdite e investendo nel settore ferroviario e su nuove linee nell'area inframed con l'Egitto e il

Marocco". L'Autostrada del Mare, che conta 14 toccate settimanali tra Trieste e i maggiori scali turchi, ne ha raggiunte

in totale 804 (862 nel 2022) anche per navi più grandi messe in linea.
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Traffici 2023 in calo ma i binari sono la consolazione di Trieste e Monfalcone

Il volume di merci movimentate nei due porti l'anno scorso è calato (del 3,42 e

del 0,38%), ma la rail ratio dei container ha sfondato il muro del 50% 24

Gennaio 2024 "Un anno, il 2023, con diversi segni meno per il traffico portuale,

ma è utile collocare il calo all'interno del quadro generale di crisi che sta

mettendo a dura prova l'economia mondiale e i porti: dalla guerra russo-

ucraina al conflitto in Medio Oriente, che hanno prodotto un rallentamento della

crescita". È con queste parole che l'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Orientale ha accompagnato la diffusione dei dati di traffico del

sistema composto da Trieste e Monfalcone: "Le tensioni geopolitiche e i

conflitti in atto hanno creato ulteriori disruption che si sono aggiunte a quelle

lasciate in eredità dal Covid. Basta guardare i dati per capire che la crisi è

arrivata anche a Trieste e potrebbe durare nel tempo. Per questo dobbiamo

saper diversificare per reagire agli shock. Nell'insieme però l'Adriatico orientale

ha offerto una prova di forza, contenendo le perdite e investendo nel settore

ferroviario e su nuove linee nell'area inframed con l'Egitto e il Marocco" ha

commentato il presidente dell'ente Zeno D 'Agostino. Secondo l'Adsp

"soprattutto i valori del traffico ferroviario del sistema dei due porti confermano un trend di crescita nonostante il

contesto socio politico molto instabile. Nel 2023 lo scalo giuliano ha movimentato 8.979 treni (-6,70%). Stiamo

parlando di circa 640 treni in meno, ma va evidenziato che molti terminal hanno messo a segno ottime performance

(Molo VII, piattaforma logistica, Seastock, terminal cereali) ed è partito il nuovo traffico dell'area di FREEeste.

Ribaltando il punto di osservazione e guardando al sistema nel suo complesso, visto che l'obiettivo del settore è

creare un network ferroviario unico tra i due scali e gli interporti di Trieste-Fernetti e Cervignano, 12.379 sono stati i

treni lavorati, un risultato record mai raggiunto prima che conferma Trieste e Monfalcone primo sistema ferroviario

d'Italia. Ma il numero ancor più significativo riguarda il modal shift: il 54% dei container a Trieste nel 2023 ha usato la

ferrovia. Questo risultato già oggi supera la quota che l'UE ha posto come obiettivo del traffico ferroviario europeo di

merci per il 2050 del 50%, un grande risultato anche in termini di sostenibilità ambientale". Per quanto riguarda i volumi

totali, lo scalo giuliano chiude il 2023 con 55.624.925 di tonnellate di merce movimentate e una diminuzione del 3,42%

rispetto all'anno precedente: in valore assoluto si tratta di quasi 2 milioni in meno sul 2022. Includendo anche la

performance di Monfalcone, si superano invece i 59 milioni: numeri sono al di sotto dei valori pre-pandemia (quando

erano stati movimentati 66 milioni di tonnellate nei due porti), ma in linea con la crisi in atto. Stabili le rinfuse liquide

con 37.345.812 tonnellate (-1,42%). Il dato evidenzia soprattutto come stia diminuendo l'incidenza del comparto nello

scalo giuliano: nel 2015 corrispondeva al 72% dei volumi
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totali di traffico, mentre nel 2023 la percentuale è scesa al 67%, a favore della crescita degli altri settori

merceologici, anche se Trieste resta sul podio come primo terminal petrolifero del Mediterraneo. Risultato negativo

per il settore merci varie (-6,43%). A contribuire il calo nel traffico ro-ro pari al -5,45%. Per quanto riguarda il numero

di veicoli, 324.208 sono state le unità complessive (-3,84%). Andando nel dettaglio delle sottocategorie, la perdita in

termini di motrici, rimorchi e semirimorchisi si attesta sul -6,79%, archiviando il periodo di riferimento con 298.570

unità transitate. In controtendenza invece la sottocategoria dei mezzi commerciali a bordo dei traghetti, che

realizzano un incremento a doppia cifra (+47,91) con 24.551 unità. Nell'anno appena concluso l'Autostrada del Mare,

che conta 14 toccate settimanali tra Trieste e i maggiori scali turchi, ne ha raggiunte in totale 804 rispetto alle 862

dell'anno precedente anche per navi più grandi messe in linea. La diminuzione generale di questo comparto è

attribuibile alla situazione di stasi internazionale ed europea e soprattutto al minor interscambio con la Germania.

Contenuta la perdita del settore contenitori (-2,92%), con 852.193 Teu (ma pari al -3,94% in termini di tonnellate, coi

vuoti in aumento sia in gateway che in transhipment). Si tratta del secondo miglior risultato in assoluto dello scalo

giuliano con valori superiori al 2019 quando erano stati movimentati 789.640 Teu (ma 9,2 milioni di tonnellate contro

gli 8,4 di quest'anno). Forte calo per le rinfuse solide con 443.811 tonnellate (-31,69%.). Trend inverso e tutto positivo

per il traffico passeggeri: lo scalo triestino ha registrato complessivamente un totale di 468.599 crocieristi (+7,15%)

rispetto alle 437.336 unità dell'anno precedente. Stabili i volumi totali del porto di Monfalcone con 3.829.721 tonnellate

movimentate (-0,38%). Risultato senza precedenti per il traffico ferroviario (+25,31%) che consolida la crescita con

1.896 treni. Leggera flessione per le rinfuse solide con 3.012.125 tonnellate (-2,74%). In salita il settore merci varie

(+9,40%) con 817.596 tonnellate movimentate, riconducibile all'aumento della sottocategoria "altre merci varie" che,

con 615.061 tonnellate, ha riportato un incremento del +5,18%. Volata per il comparto veicolo commerciali con una

crescita a doppia cifra (+30,50%) e 109.187 mezzi transitati. Flessione per il traffico passeggeri (-3,72%), con 92.045

crocieristi rispetto ai 95.599 dello scorso anno.
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Luka Koper condannata a risarcire Trieste Marine Terminal

L'Autorità portuale slovena dovrà rifondere al terminalista oltre 330mila euro di

Irap non versata quando controllava il Molo VII di Trieste di Redazione

SHIPPING ITALY 24 Gennaio 2024 Luka Koper, la società statale slovena che

gestisce l'omonimo porto presso il confine italiano, dovrà versare a Trieste

Marine Terminal, concessionaria del Molo VII di Trieste, oltre 330mila euro. Lo

ha stabilito la Corte di Cassazione, chiudendo una vicenda processualmente

iniziata nel 2012, ma in realtà risalente a diversi anni prima. Per l'esattezza al

biennio 2001-2002, quando Luka Koper era la concessionaria del terminal

triestino. La società che le subentrò, Tict (partecipata sempre da Luka Koper

ma anche dall'Autorità portuale giuliana), aveva nel 2003 verificato, ricostruisce

la sentenza, "che Luka Koper non aveva regolarmente provveduto al

pagamento dell'Irap negli anni 2001 e 2002, poi contestato con verbale della

Guardia di Finanza del 12/8/04 e per cui furono emessi, nel corso del 2005,

due avvisi di accertamento per complessivi Euro 263.654,66". Passata nel

2004 la proprietà di Tict a To Delta (che la ribattezzò Tmt), sul finire di

quell'anno Luka Koper si impegnò "a rifondere a Tict le somme che

quest'ultima fosse tenuta a corrispondere all'Agenzia delle Entrate per il mancato pagamento dell'Irap contestatole, a

condizione di essere tenuta informata e partecipare alle decisioni concernenti il relativo contezioso". Nel gennaio

2007 fu To Delta a convenire in giudizio la società slovena, chiedendone la condanna al pagamento in suo favore

della somma di 350mila euro, asseritamente riconosciuto come dovuto, ma "il Tribunale di Livorno, con sentenza n.

866/2012, dichiarò inammissibile la domanda di rimborso per essere stato assunto il relativo obbligo non nei confronti

di To Delta ma della sua partecipata Tict e, qualificata la missiva suddetta non come riconoscimento di debito ma

come proposta contrattuale non accettata, rigettò la domanda di pagamento". Al che fu Tmt a convenire allora in

giudizio Luka Koper, "chiedendone la condanna al pagamento in suo favore della somma di Euro 335.402,36, oltre

interessi, intanto corrisposta all'Agenzia delle Entrate per l'errata qualificazione del reddito imponibile negli anni 2001 e

2002". Tanto il Tribunale di Trieste nel 2016 che la Corte di Appello nel 2018 le diedero ragione, escludendo

l'eccezione di Luka Koper fondata sul giudicato formatosi a Livorno. E ora la Cassazione ha confermato tale lettura,

escludendo che il difetto di legittimazione attiva di To Delta sciogliesse Luka Koper dagli obblighi assunti nel 2004 e

condannando quindi la società slovena a pagare quanto versato da Tmt all'Agenzia delle Entrate. A.M.

Shipping Italy
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Porto Trieste: nel 2023 traffici in calo ma cresce il settore ferroviario

Il sistema supera i 12.000 treni totali e si conferma primo in Italia. TRIESTE

Un anno, il 2023, con diversi segni meno per il traffico portuale, ma è utile

collocare il calo all'interno del quadro generale di crisi che sta mettendo a dura

prova l'economia mondiale e i porti: dalla guerra russo-ucraina al conflitto in

Medio Oriente, che hanno prodotto un rallentamento della crescita. Le tensioni

geopolitiche e i conflitti in atto hanno creato ulteriori disruption che si sono

aggiunte a quelle lasciate in eredità dal Covid. Basta guardare i dati per capire

che la crisi è arrivata anche a Trieste e potrebbe durare nel tempo. Per questo

dobbiamo saper diversificare per reagire agli shock. Nell'insieme però

l'Adriatico orientale ha offerto una prova di forza, contenendo le perdite e

investendo nel settore ferroviario e su nuove linee nell'area inframed con

l'Egitto e il Marocco , commenta Zeno D'Agostino, presidente dei porti di

Trieste e Monfalcone. Soprattutto i valori del traffico ferroviario del sistema

dei due porti confermano un trend di crescita nonostante il contesto socio

politico molto instabile. Nel 2023 lo scalo giuliano ha movimentato 8.979 treni

(-6,70%). Stiamo parlando di circa 640 treni in meno, ma va evidenziato che

molti terminal hanno messo a segno ottime performance (Molo VII, piattaforma logistica, Seastock, terminal cereali)

ed è partito il nuovo traffico dell'area di FREEeste. Ribaltando il punto di osservazione e guardando al sistema nel

suo complesso, visto che l'obiettivo del settore è creare un network ferroviario unico tra i due scali e gli interporti di

Trieste-Fernetti e Cervignano, 12.379 sono stati i treni lavorati, un risultato record mai raggiunto prima che conferma

Trieste e Monfalcone primo sistema ferroviario d'Italia. Ma il numero ancor più significativo riguarda il modal shift : il

54% dei container a Trieste nel 2023 ha usato la ferrovia. Questo risultato già oggi supera la quota che l'UE ha posto

come obiettivo del traffico ferroviario europeo di merci per il 2050 del 50%, un grande risultato anche in termini di

sostenibilità ambientale. Per quanto riguarda i volumi totali, lo scalo giuliano chiude il 2023 con 55.624.925 di

tonnellate di merce movimentate e una diminuzione del 3,42% rispetto all'anno precedente: in valore assoluto si tratta

di quasi 2 milioni in meno sul 2022. Includendo anche la performance di Monfalcone, si superano invece i 59 milioni:

numeri sono al di sotto dei valori pre-pandemia (quando erano stati movimentati 66 milioni di tonnellate nei due porti),
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numeri sono al di sotto dei valori pre-pandemia (quando erano stati movimentati 66 milioni di tonnellate nei due porti),

ma in linea con la crisi in atto. Stabili le rinfuse liquide con 37.345.812 tonnellate (-1,42%). Il dato evidenzia soprattutto

come stia diminuendo l'incidenza del comparto nello scalo giuliano: nel 2015 corrispondeva al 72% dei volumi totali di

traffico, mentre nel 2023 la percentuale è scesa al 67%, a favore della crescita degli altri settori merceologici, anche

se Trieste resta sul podio come primo terminal petrolifero del Mediterraneo. Risultato negativo per il settore merci

varie (-6,43%). Per quanto riguarda il numero di veicoli, 324.
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208 sono state le unità (-3,84%). Andando nel dettaglio della sottocategoria RO-RO, che negli ultimi anni segnava

un trend sempre positivo, la perdita si attesta sul -6,79%, archiviando il periodo di riferimento con 298.570 unità

transitate. In controtendenza invece la sottocategoria dei mezzi commerciali a bordo dei traghetti, che realizzano un

incremento a doppia cifra (+47,91) con 24.551 unità. Nell'anno appena concluso l'Autostrada del Mare, che conta 14

toccate settimanali tra Trieste e i maggiori scali turchi, ne ha raggiunte in totale 804 rispetto alle 862 dell'anno

precedente anche per navi più grandi messe in linea. La diminuzione generale di questo comparto è attribuibile alla

situazione di stasi internazionale ed europea e soprattutto al minor interscambio con la Germania. Forte calo per le

rinfuse solide con 443.811 tonnellate (-31,69%.), contenuta invece la perdita del settore contenitori (-2,92%), con

852.193 TEU. Si tratta del secondo miglior risultato in assoluto dello scalo giuliano con valori superiori al 2019

quando erano stati movimentati 789.640 TEU. Trend inverso e tutto positivo per il traffico passeggeri: lo scalo

triestino ha registrato complessivamente un totale di 468.599 crocieristi (+7,15%) rispetto alle 437.336 unità dell'anno

precedente. Stabili i volumi totali del porto di Monfalcone con 3.829.721 tonnellate movimentate (-0,38%). Risultato

senza precedenti per il traffico ferroviario (+25,31%) che consolida la crescita con 1.896 treni. Leggera flessione per

le rinfuse solide con 3.012.125 tonnellate (-2,74%). In salita il settore merci varie (+9,40) con 817.596 tonnellate

movimentate, riconducibile all'aumento della sottocategoria altre merci varie che, con 615.061 tonnellate, ha riportato

un incremento del +5,18%. Volata per il comparto veicolo commerciali con una crescita a doppia cifra (+30,50%) e

109.187 mezzi transitati. Flessione per il traffico passeggeri(-3,72%), iniziato a Maggio 2023, con 92.045 crocieristi

rispetto ai 95.599 dello scorso anno. www.porto.trieste.it
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Porto: giù il traffico per la crisi ma è record di treni

Dati di traffico 2023: oltre 59 milioni i volumi complessivi movimentati nei porti

di Trieste e Monfalcone. Il sistema supera i 12mila treni totali e si conferma

primo in Italia. Il 54 per cento dei container a Trieste nel 2023 ha usato la

ferrovia TRIESTE - Calano i traffici del porto di Trieste e di Monfalcone in una

situazione geopolitica complessa, con le guerre in Ucraina e in Medio Oriente.

A Trieste, infatti, il 2023 registra un rallentamento della crescita (volumi totali al

-3,42 per cento), ma non si ferma quella del settore ferroviario: il sistema

supera infatti i 12mila treni totali tra Trieste e Monfalcone, battendo il record e

confermandosi primo in Italia.

Trieste Prima

Trieste
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Corsica Ferries inaugura la linea traghetti Vado Ligure-Sète

Dopo i porti di Tolone e Nizza, la compagnia corsa si spinge verso l'Occitania

Vado Ligure - Dal porto di Vado Ligure nuove nuove linee da e per Sète da

parte di Corsica Ferries. Lo scalo è il secondo porto francese per importanza,

sul Mediterraneo, dopo Marsiglia. Dopo i porti di Tolone e Nizza, la compagnia

corsa si spinge dunque verso l'Occitania. Da Sète sono programmate linee

verso le Baleari - Maiorca - Porto di Alcudia, con una frequenza settimanale,

dal 10 aprile 2024; e verso la Corsica - Porto di Ile Rousse, con una frequenza

settimanale e viaggi notturni, dal 1° luglio 2024 . Le navi impiegate su questa

rotta saranno di tipologia Mega, dotate di grandi spazi, comfort e servizi,

come cabine private a uso esclusivo, saloni, bar, ristoranti e coffee shop, aree

gioco bimbi e accoglienza friendly per i 4 zampe.

Ship Mag

Savona, Vado
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Vianello (Ente Bacini): "Copriremo il bacino 2 per i grandi yacht" - L'INTERVISTA

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Il raddoppio del fatturato negli ultimi tre

anni lavori di ottimizzazione e potenziamento dei bacini per ospitare grandi

yacht e una corsa verso il 2025, quando le candeline da spegnere saranno 100

: il presidente di Ente Bacini di Genova, Mauro Vianello , spiega a Primocanale

le strategie di crescita e gli obiettivi: "Il prossimo anno compiremo un secolo di

vita, ben portati direi, e faremo anche un libro con una manifestazione di

presentazione alla città. Ente Bacini è un centro nevralgico per la

navalmeccanica, con quasi 3000 addetti che gravitano intorno quindi è una

grande realtà, un grande pool di manodopera e di lavoro. Le commesse vanno

benissimo, il fatturato nell'ultimo triennio è cresciuto in modo esponenziale, ha

quasi raddoppiato il suo fatturato, abbiamo una marea di navi che arrivano ma

gli spazi sono quelli che sono e ovviamente noi siamo favorevoli alla diga,

perché ci sarà la possibilità di avere maggiori spazi e quindi di allargarci verso

il mare. FATTURATO RADDOPPIATO NEGLI ULTIMI TRE ANNI Per quanto

riguarda la nostra crescita devo dire grazie ai lavoratori , noi siamo uno

strumento la gestione, siamo il gruppo dirigente, ma se non ci fossero i

lavoratori che ci danno una mano, che lavorano 24 ore su 24, senza uno sciopero, sempre con la grande

caratteristica di andare d'accordo, tutto questo non sarebbe stato possibile. Il punto vincente è andare d'accordo con

tutti, con i lavoratori, con le istituzioni, con gli Industriali INTERVENTI DI POTENZIAMENTO E NUOVI SPAZI PER

GRANDI YACHT L'Autorità portuale ha fatto un programma di investimenti per Ente Bacini, circa 30 milioni , quindi

avremo un impalcato fra il bacino 4 e il 5 che consentirà maggiori spazi, investimenti sul 4 e il 5, e poi

successivamente pensiamo anche di coprire il bacino numero 2 per i grandi yacht , perchè adesso c'è un mercato in

grande espansione quindi è importante avere un bacino pubblico dove possano venire i grandi yacht e fare refitting e

lavorazioni. La copertura non serve per motivi ambientali, perchè noi non facciamo lavorazioni inquinanti, ma serve

per le lavorazioni che si fanno dentro e che sono molto delicate". NUOVA DIGA, NUOVI SPAZI La nuova diga ci darà

la possibilità di trovare nuovi spazi , poi dipenderà anche dalle idee del commissario Bucci, ma sicuramente è una

grande opportunità per il porto di Genova e sono sicuro che si farà, su questo non ho dubbi, il commissario è una

persona che se dice che fa una cosa la fa veramente. Senza nuovi spazi dobbiamo dire di no a potenziali clienti e

questo non è giusto, perchè perdiamo posti di lavoro". TAGS.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Spezia & Carrara Cruise Terminal oltre i 726 mila passeggeri nel 2023

Record storico di croceristi nel porto della Spezia La società Spezia & Carrara

Cruise Terminal archivia il 2023 con risultati record: un totale di 726.806

passeggeri distribuiti in 214 toccate nave nel cruise terminal del porto della

Spezia, nel porto di Marina di Carrara e nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San

Terenzo. Nel dettaglio sono stati 710.574 i croceristi transitati in 185 toccate

nave nel terminal del porto della Spezia, 14.613 passeggeri transitati in 20

toccate nave nel porto di Marina di Carrara e 1.619 i crocieristi transitati in 9

toccate navi nel Golfo dei Poeti. Mai nella pur breve storia croceristica del

porto spezzino erano stati raggiunti risultati così lusinghieri che he

testimoniano come La Spezia sia divenuto un porto sempre più attrattivo e

competitivo in un segmento, quello delle crociere, in forte espansione nel

mondo ma in particolare nel Mediterraneo, nel quale l'Italia è meta privilegiata e

mercato principale e nel quale lo scalo spezzino ha ottenuto in pochi anni

incrementi di traffico straordinari. La società Spezia Carrara Cruise Terminal

comunica che nel mese di dicembre si è positivamente concluso l'iter di

certificazione del sistema di gestione integrato, ai sensi degli standard ISO

9001 - 14001 ad opera del prestigioso ente Lloyd's Register Quality Assurance Italy S.r.l. (LRQA). "La società - si

legge in una nota - ne è fiera perché è consapevole che la certificazione sia uno strumento fondamentale per garantire

l'efficacia dei processi aziendali, non solo per soddisfare le esigenze di tutte parti interessate. Il raggiungimento di

questo obiettivo è indubbiamente un ulteriore passo in avanti, che testimonia un altro momento importante nel

percorso di costante crescita di SCCT, a conclusione di un anno già formidabile con il record storico di oltre 726 mila

passeggeri. La società è, infine, orgogliosa di aver collaborato e di collaborare alla promozione, al sostegno e allo

sviluppo economico, e in particolare del turismo, per la città e il suo comprensorio, come lo è nella messa a

disposizione, per complessive 40 giornate, del suo personale e delle sue strutture alle rappresentanze istituzionali,

sociali ed economiche della comunità spezzina". Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale Mario Sommariva commenta: «Il grande risultato ottenuto dal porto della Spezia nel traffico croceristico

assume diversi significati: in primo luogo la qualità delle infrastrutture e dei servizi gestiti da Spezia Carrara Cruise

Terminal che offrono alle compagnie sicurezza, efficienza e competenza. In secondo luogo si registra il

consolidamento della Spezia quale territorio anche a vocazione turistica. La crescita dei servizi dedicati al turismo in

città, i trasporti nel golfo, la riqualificazione del tessuto museale fanno della Spezia una meta gradita ai turisti di tutto il

mondo. E la consegna del cantiere per la costruzione del nuovo molo passeggeri, ormai questione di giorni, segnerà

una tappa ulteriore nella crescita in

BizJournal Liguria

La Spezia
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questo settore».

BizJournal Liguria

La Spezia
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Spezia & Carrara Cruise Terminal, record di passeggeri nel 2023: sono 726 mila. "A giorni
consegna cantiere nuovo molo"

Il Presidente dell'Autorità portuale Mario Sommariva: "Un grande risultato e la

consegna del cantiere per la costruzione del nuovo Molo passeggeri, ormai

questione di giorni, segnerà una tappa ulteriore nella crescita del settore

crocieristico". La Società Spezia & Carrara Cruise Terminal archivia il 2023

con risultati record: un totale di 726.806 passeggeri distribuiti in 214 toccate

nave nel cruise terminal del Porto della Spezia, nel Porto di Marina di Carrara

e nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San Terenzo. Sono stati 710.574 i crocieristi

transitati in 185 toccate nave nel terminal del Porto della Spezia, 14.613

passeggeri transitati in 20 toccate nave nel Porto di Marina di Carrara e 1.619 i

crocieristi transitati in 9 toccate navi nel Golfo dei Poeti. "Il grande risultato

ottenuto dal Porto della Spezia nel traffico crocieristico assume diversi

significati: in primo luogo la qualità delle infrastrutture e dei servizi gestiti da

Spezia Carrara Cruise Terminal che offrono alle compagnie sicurezza,

efficienza e competenza - dice il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale Mario Sommariv a -. In secondo luogo si registra il

consolidamento della Spezia quale territorio anche a vocazione turistica. La

crescita dei servizi dedicati al turismo in città, i trasporti nel golfo, la riqualificazione del tessuto museale fanno della

Spezia una meta gradita ai turisti di tutto il mondo. E la consegna del cantiere per la costruzione del nuovo molo

passeggeri, ormai questione di giorni, segnerà - conclude il Presidente Sommariva - una tappa ulteriore nella crescita

in questo settore". Mai nella pur breve storia crocieristica del porto spezzino erano stati raggiunti risultati

numericamente così lusinghieri che testimoniano come La Spezia sia divenuto un porto sempre più attrattivo e

competitivo in un segmento, quello delle crociere, in forte espansione nel mondo ma in particolare nel Mediterraneo,

nel quale l'Italia ne è meta privilegiata e mercato principale e nel quale il nostro scalo ha ottenuto in pochi anni

incrementi di traffico straordinari. La Società Spezia Carrara Cruise Terminal è inoltre particolarmente fiera di

comunicare che nel mese di dicembre si è positivamente concluso l'iter di certificazione del sistema di gestione

integrato, ai sensi degli standard ISO 9001 - 14001 ad opera del prestigioso ente Lloyd's Register Quality Assurance

Italy S.r.l. (LRQA). La società ne è fiera perché è consapevole che la certificazione sia uno strumento fondamentale

per garantire l'efficacia dei processi aziendali, non solo per soddisfare le esigenze di tutte parti interessate. Il

raggiungimento di questo obiettivo è indubbiamente un ulteriore passo in avanti, che testimonia un altro momento

importante nel percorso di costante crescita di SCCT, a conclusione di un anno già formidabile con il record storico di

oltre 726 mila passeggeri. Traspare l' orgoglio di aver collaborato e di collaborare alla promozione, al sostegno e allo

sviluppo economico, e in particolare del turismo, per la città e il suo comprensorio, come lo

Citta della Spezia

La Spezia
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è nella messa a disposizione, per complessive 40 giornate, del suo personale e delle sue strutture alle

rappresentanze istituzionali, sociali ed economiche della comunità spezzina.

Citta della Spezia

La Spezia
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“Confindustria riconosce e sostiene il ruolo strategico del settore marittimo”

LA SPEZIA Confindustria La Spezia, in perfetta sintonia con le richieste della

comunità portuale spezzina, vuole sottolineare il riconoscimento e il sostegno

del sistema confindustriale al ruolo strategico del settore marittimo. Infatti,

Confindustria nazionale, consapevole della necessità di strutturare un dialogo

sempre più efficace tra istituzioni, industria e logistica, ha ritenuto assumere

un ruolo attivo nella promozione di iniziative che possano portare ad integrare

in modo efficace domanda e offerta logistica. Il Sistema associativo

confindustriale dopo un lavoro di studio e approfondimento, ha definito il

documento Industria, Trasporti, Logistica e Infrastrutture: INSIEME per le

competitività del Paese che proprio lo scorso 23 gennaio, è stato presentato

in un convegno a Roma nella sede di Viale dell'Astronomia. Dal documento di

posizionamento di Confindustria, al quale hanno partecipato alla sua stesura

tutte le componenti associative nazionale e provinciali della lunga filiera della

logistica e della portualità, emerge chiaramente che la logistica, intesa nella

sua più ampia eccezione, debba essere considerata una priorità del Paese, al

pari dell'industria, che già riveste un ruolo centrale della crescita e benessere

dell'Italia. Confermando l'attenzione e la consapevolezza del valore strategico del comparto marittimo e logistico,

Confindustria si dimostra fortemente impegnata nella ricerca di una visione unitaria ed integrata tra industria e

logistica. Necessità che aumenta in questo contesto storico, anche in ragione della crisi del Mar Rosso e il

conseguente stop al transito delle grandi navi porta container dal canale di Suez, la quale potrebbe gravemente

danneggiare i porti italiani a vantaggio di quelli del Nord Europa. Il progresso di una nazione è ampiamente influenzato

dalla quantità e dalla qualità delle reti di trasporto e logistica che collegano i vari segmenti delle catene di produzione e

consumo; pertanto, è essenziale che i decisori pubblici si pongano l'obiettivo di incrementare l'efficienza della logistica

e alla realizzazione di infrastrutture all'avanguardia per affrontare con successo le sfide che il Paese deve e dovrà

affrontare. Confindustria La Spezia, rappresentando l'intera comunità portuale spezzina, oltre a proseguire

nell'esprimere e rappresentare le istanze della portualità nel suo complesso a livello territoriale, continuerà, anche con

la nuova Presidenza della Confederazione, a sostenere la necessità che la logistica e la portualità siano un argomento

baricentrico della politica industriale del Paese.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Società Spezia & Carrara Cruise Terminal: 2023 da record

LA SPEZIA Spezia & Carrara Cruise Terminal (Scct) guarda indietro al 2023

con ottimi risultati totalizzando la quota record di 726.806 passeggeri

distribuiti in 214 toccate nave nel cruise terminal del porto della Spezia, nel

porto di Marina di Carrara e nel Golfo dei poeti tra Lerici e San Terenzo. La

società nata nel 2019 per volontà di Royal Caribbean, Msc crociere e Costa

Crociere si occupa del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione

Marittima nel porto della Spezia, e delle aree per la realizzazione e gestione

della nuova Stazione Marittima e sul nuovo Molo Crociere da realizzare sulla

Calata Paita e aree adiacenti. Su La Spezia sono transitati 710.574 crocieristi

in 185 toccate nave, 14.613 in 20 toccate nave a Marina di Carrara, il

restante, 1.619 sono i crocieristi transitati in 9 toccate navi nel Golfo dei

poeti. Dati raggiunti per la prima volta dalla società, che testimoniano come

La Spezia sia divenuto un porto sempre più attrattivo e competitivo in un

segmento, quello delle crociere, in forte espansione nel mondo ma in

particolare nel Mediterraneo, nel quale l'Italia è meta privilegiata e mercato

principale. Prima della chiusura del 2023 Spezia Carrara Cruise Terminal ha

inoltre visto concludersi l'iter di certificazione del sistema di gestione integrato, ad opera del Lloyd's Register Quality

Assurance Italy S.r.l.. La società -si legge in una nota- ne è fiera perché è consapevole che la certificazione sia uno

strumento fondamentale per garantire l'efficacia dei processi aziendali, non solo per soddisfare le esigenze di tutte

parti interessate. Il raggiungimento di questo obiettivo è indubbiamente un ulteriore passo in avanti, che testimonia un

altro momento importante nel percorso di costante crescita di Scct, a conclusione di un anno già formidabile con il

record storico di oltre 726 mila passeggeri. Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale

Mario Sommariva commentando i dati ha sottolineato come i risultati raggiunti nel porto della Spezia nel traffico

crocieristico assumano diversi significati: In primo luogo la qualità delle infrastrutture e dei servizi gestiti da Spezia

Carrara Cruise Terminal che offrono alle compagnie sicurezza, efficienza e competenza. In secondo luogo si registra

il consolidamento della Spezia quale territorio anche a vocazione turistica. La crescita dei servizi dedicati al turismo in

città, i trasporti nel golfo, la riqualificazione del tessuto museale fanno della Spezia una meta gradita ai turisti di tutto il

mondo. E la consegna del cantiere per la costruzione del nuovo Molo passeggeri, ormai questione di giorni, segnerà

una tappa ulteriore nella crescita in questo settore. La nuova stazione marittima A proposito della nuova stazione

marittima sul nuovo Molo crociere, nei giorni scorsi è stato presentato un nuovo progetto più snello con una riduzione

dei volumi della struttura principale e di quella multifunzionale. Questo in base alle tendenze di mercato dei prossimi

anni. Ci sarà meno cemento ma un edificio più moderno e con un

Messaggero Marittimo

La Spezia
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numero maggiore di pannelli solari, un solo piano, non più i tre previsti per un totale di 6 mila metri quadrati. Nelle

prossime settimane gli uffici dell'AdSp valuteranno il nuovo progetto che comunque vedrà i primi cantieri nel 2026, una

volta concluso il molo crociere.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Record storico di crocieristi per la società Spezia & Carrara Cruise Terminal

Gen 24, 2024 Il Presidente dell'Autorità portuale Mario Sommariva: "Un grande

risultato e la consegna del cantiere per la costruzione del nuovo Molo

passeggeri, ormai questione di giorni, segnerà una tappa ulteriore nella

crescita del settore crocieristico". La Spezia - La Società Spezia & Carrara

Cruise Terminal archivia il 2023 con risultati record: un totale di 726.806

passeggeri distribuiti in 214 toccate nave nel cruise terminal del Porto della

Spezia, nel Porto di Marina di Carrara e nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San

Terenzo. Nel dettaglio sono stati 710.574 i crocieristi transitati in 185 toccate

nave nel terminal del Porto della Spezia, 14.613 passeggeri transitati in 20

toccate nave nel Porto di Marina di Carrara e 1.619 i crocieristi transitati in 9

toccate navi nel Golfo dei Poeti. Mai nella pur breve storia crocieristica del

porto spezzino erano stati raggiunti risultati così lusinghieri che he

testimoniano come La Spezia sia divenuto un porto sempre più attrattivo e

competitivo in un segmento, quello delle crociere, in forte espansione nel

mondo ma in particolare nel Mediterraneo, nel quale l'Italia ne è meta

privilegiata e mercato principale e nel quale il nostro scalo ha ottenuto in pochi

anni incrementi di traffico straordinari. La Società Spezia Carrara Cruise Terminal è inoltre particolarmente fiera di

comunicare che nel mese di dicembre si è positivamente concluso l'iter di certificazione del sistema di gestione

integrato, ai sensi degli standard ISO 9001 - 14001 ad opera del prestigioso ente Lloyd's Register Quality Assurance

Italy S.r.l. (LRQA). La società ne è fiera perché è consapevole che la certificazione sia uno strumento fondamentale

per garantire l'efficacia dei processi aziendali, non solo per soddisfare le esigenze di tutte parti interessate. Il

raggiungimento di questo obiettivo è indubbiamente un ulteriore passo in avanti, che testimonia un altro momento

importante nel percorso di costante crescita di SCCT, a conclusione di un anno già formidabile con il record storico di

oltre 726 mila passeggeri. La società è, infine, orgogliosa di aver collaborato e di collaborare alla promozione, al

sostegno e allo sviluppo economico, e in particolare del turismo, per la città e il suo comprensorio, come lo è nella

messa a disposizione, per complessive 40 giornate, del suo personale e delle sue strutture alle rappresentanze

istituzionali, sociali ed economiche della comunità spezzina. Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale Mario Sommariva commenta: "Il grande risultato ottenuto dal Porto della Spezia nel traffico

crocieristico assume diversi significati: in primo luogo la qualità delle infrastrutture e dei servizi gestiti da Spezia

Carrara Cruise Terminal che offrono alle compagnie sicurezza, efficienza e competenza. In secondo luogo si registra

il consolidamento della Spezia quale territorio anche a vocazione turistica. La crescita dei servizi dedicati al turismo in

città, i trasporti

Sea Reporter

La Spezia



 

mercoledì 24 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 3 4 2 3 1 4 1 § ]

nel golfo, la riqualificazione del tessuto museale fanno della Spezia una meta gradita ai turisti di tutto il mondo. E la

consegna del cantiere per la costruzione del nuovo Molo passeggeri, ormai questione di giorni, segnerà - conclude il

Presidente Sommariva - una tappa ulteriore nella crescita in questo settore".

Sea Reporter

La Spezia
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Porto della Spezia, record di crocieristi con quasi 727mila passeggeri

Il presidente Sommariva: "Con la consegna del cantiere per la costruzione del

nuovo molo cresceremo ancora" La Spezia - Un totale di 726.806 passeggeri

distribuiti in 214 toccate nave nel cruise terminal del porto della Spezia, nel

porto di Marina di Carrara e nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San Terenzo. La

Spezia & Carrara Cruise Terminal archivia il 2023 con risultati record: nel

dettaglio sono stati 710.574 i crocieristi transitati in 185 toccate nave nel

terminal del porto della Spezia , 14.613 passeggeri transitati in 20 toccate nave

nel porto di Marina di Carrara e 1.619 i crocieristi transitati in 9 toccate navi nel

Golfo dei Poeti. "E siamo particolarmente fieri di comunicare che nel mese di

dicembre si è positivamente concluso l'iter di certificazione del sistema d i

gestione integrato, ai sensi degli standard ISO 9001 - 14001 ad opera del

prestigioso ente Lloyd's Register Quality Assurance Italy S.r.l. La società ne è

fiera perché è consapevole che la certif icazione sia uno strumento

fondamentale per garantire l'efficacia dei processi aziendali, non solo per

soddisfare le esigenze di tutte parti interessate. Il raggiungimento di questo

obiettivo è indubbiamente un ulteriore passo in avanti, che testimonia un altro

momento importante nel percorso di costante crescita di SCCT, a conclusione di un anno già formidabile con il record

storico di oltre 726 mila passeggeri", si legge nella nota della società. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale Mario Sommariv a commenta così: "Il grande risultato ottenuto dal porto della Spezia nel

traffico crocieristico assume diversi significati: in primo luogo la qualità delle infrastrutture e dei servizi gestiti da

Spezia Carrara Cruise Terminal che offrono alle compagnie sicurezza, efficienza e competenza. In secondo luogo si

registra il consolidamento della Spezia quale territorio anche a vocazione turistica. La crescita dei servizi dedicati al

turismo in città, i trasporti nel golfo, la riqualificazione del tessuto museale fanno della Spezia una meta gradita ai

turisti di tutto il mondo. E la consegna del cantiere per la costruzione del nuovo Molo passeggeri, ormai questione di

giorni, segnerà una tappa ulteriore nella crescita in questo settore".

Ship Mag
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Porto Spezia ottiene 9 milioni per la nuova stazione merci

Sommariva: ''C'è grande soddisfazione, lavori partono a febbraio''. È stato

approvato il progetto Swifttrail sul bando Cef che porta oltre 9 milioni di euro

all'AdSP del Mar Ligure Orientale per lo sviluppo delle infrastrutture ferroviarie

nel porto della Spezia. Lo annuncia la stessa Autorità spiegando che i lavori

per la nuova stazione merci della Spezia Marittima partiranno a febbraio. Il

finanziamento è stato ottenuto nell'ambito del bando Connecting Europe

Facility (CEF) Transport Call 2023 riservata alle infrastrutture di trasporto che

rispettano i requisiti civili e militari della rete europea TEN-T, tra cui è inserito il

porto della Spezia spiega una nota. Finanzierà la realizzazione del nuovo

impianto ferroviario in porto e si aggiungerà ai circa 39 milioni di euro già

ottenuti dall'AdSP tramite finanziamenti ministeriali su fondo CIPE. Grazie a

questo ulteriore finanziamento, entro il 2026 il porto della Spezia si "doterà di

una moderna stazione merci, capace di movimentare il 50% dei container che

transitano attraverso il porto della Spezia via treno, secondo gli obiettivi del

Piano Regolatore Portuale". Swifttrail "permetterà di sviluppare anche

un'attività dedicata all'analisi dell'ottimizzazione dei flussi ferroviari da e per il

porto della Spezia, con particolare attenzione al potenziamento della linea Pontremolese". "L'ottenimento di questo

finanziamento rappresenta un risultato straordinario per il nostro Ente - commenta il presidente Mario Sommariva -

sia per l'entità del finanziamento, sia per il progetto della nuova stazione di La Spezia Marittima. Leggi tutta la notizia

Fonte: ANSA

transportonline.com

La Spezia
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24 Gen 2024 15:50 - Arte Eroi, divinità e creature mitologiche al Pallavicini22 con la
personale di Franco Palazzo

Inaugurazione di "ARKHAEO Icone spazio-temporali di materia-memoria" il 10

febbraio alle 18:30 presso lo spazio espositivo Pallavicini22 Art Gallery

Sabato 10 febbraio 2024 alle 18:30 presso lo spazio espositivo Pallavicini22

Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, si inaugura la personale

di Franco Palazzo "ARKHAEO Icone spazio-temporali di materia-memoria".

La mostra, a cura di Roberto Pagnani e con testo critico di quest'ultimo a

catalogo, rimarrà allestita fino a domenica 25 febbraio e sarà aperta al

pubblico dal martedì al sabato feriali dalle 16 alle 19. Finissage domenica 25

febbraio dalle 17 alle 19. Ingresso libero. L'evento, promosso e organizzato da

CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio

Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery e con l'Archivio Collezione Ghigi-

Pagnani, si avvale del patrocinio del Comune di Ravenna Assessorato alla

Cultura, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e del sostegno di SAGEM

srl. Appariranno, sostando nella sala espositiva, vaghe c ostellazioni di eroi,

divinità e creature mitologiche che abitano l'immaginario del mondo antico,

sostanziandone la cultura. Nasce da qui la ricerca che conduce l'autore al Progetto Arkhaeo, un risultato che a suo

modo vive una miriade di simboli e metamorfosi, il tutto scaturito dalla affascinante mitologia greco-romana, vista

dall'occhio e dalla stratificata coscienza moderna dell'autore. Il pensiero dell'uomo antico e il suo modo di essere

risultano tuttora fortemente vivi, consegnati ad architetture, opere d'arte, reperti di scavo, oggetti di culto o d'uso

quotidiano che, sfidando la vertigine del tempo, giungono fino a noi, ineludibilmente carichi del "pathos" di un'umanità

scomparsa. In questi lavori, talvolta ironici, Palazzo adotta il linguaggio del segno-colore inciso per dare sembiante a

icone spazio-temporali declinate da titoli evocativi, scegliendo dall'abisso delle infinite soluzioni possibili quella che

rappresenti un nuovo insolubile enigma. I materiali più vari, riciclati e rinati a nuova vita, parlano ciascuno una propria

lingua, quella dell'identità strutturale, visiva, tattile, emotiva. Le opere, una ventina, sono accompagnate da alcune

incisioni e disegni preparatori. Franco Palazzo (Crispiano 1938) vive ed opera a Ravenna. Negli anni 2000/2001

frequenta i corsi di Tecniche dell'Incisione presso l'Accademia di Belle Arti di Ravenna con il Prof. Matteo Accarrino.

E' del 1973 la sua prima personale presso la Galleria La Pieve ad Argenta (FE). Dal 1983 espone presso importanti

gallerie in Italia con mostre a cura di Lamberto Fabbri, Gian Ruggero Manzoni, Vittoria Palazzo, Odette Gelosi, Enzo

Dall'Ara, Agneta Kreischer, Marco Violi, Marisa Zattini e Augusto Pompili, Aldo Savini e Nevio Spadoni, Filippo Lotti e

Nicola Micieli, Luca Maggio, Roberto Pagnani. Dagli anni '90 espone in Francia, Spagna, U.S.A., Austria, U.A.E.,

Bosnia-Erzegovina. Dal 2001 la sua opera grafica è al Museo delle Cappuccine di Bagnacavallo

Piu Notizie
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(RA) e alla B.N.E. Biblioteca Nacional de Espana, Madrid (Spagna).

Piu Notizie

Ravenna
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Indennità di malattia dei marittimi. Il picchetto a Livorno

LIVORNO Oggi in diverse città di Italia presidio davanti alle Prefetture per

protesta contro la nuova Legge di bilancio che prevede la decurtazione dal

75% al 60% dell'indennità di malattia dei lavoratori marittimi. Una delle

iniziative che si legano allo stato di agitazione proclamato a livello nazionale

lo scorso 15 Gennaio e in attesa dell'incontro fissato per il 30 con la

Direzione centrale nazionale dell'Inps. Anche a Livorno le sigle sindacali Filt-

Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, si sono date appuntamento davanti al Palazzo del

Governo, con alcuni marittimi che anche in rappresentanza di quelli a bordo

delle navi che non possono partecipare alla protesta, hanno avuto un

colloquio con il prefetto. Ci ha ascoltato -spiega Giuseppe Gucciardo della

Fit-Cisl, ma in rappresentanza anche delle altre sigle- e invierà una nota al

governo centrale in modo da sollecitarlo sulla questione che è inaccettabile.

Una fase questa, che per i marittimi è, spiega Gucciardo, estremamente

complessa per le dinamiche geopolitiche che si stanno sviluppando. Ma c'è

anche la questione del rinnovo del contratto nazionale che si aggiunge alle

altre cose da affrontare. Vedremo gli sviluppi anche seguendo le indicazioni

nazionali per decidere se fare altre proteste, in base agli orientamenti del governo, se deciderà di dare segnali oppure

no.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Eolico offshore, territorio unanime: importante opportunità per Civitavecchia

CIVITAVECCHIA -  «Con l 'ok agl i  emendament i  a l  Dl  energ ia su l la

partecipazione al bando per la realizzazione delle piattaforme e infrastrutture

connesse degli impianti per l'eolico off-shore galleggiante, si aprono nuove

importanti opportunità per il porto d i  Civitavecchia». Lo ha evidenziato

l'assessore allo Sviluppo Economico della Regione Lazio, Roberta Angelilli.

«Di fatto, grazie a questo emendamento, Civitavecchia che inizialmente non

era coinvolta, si rimette in gioco per la partecipazione al bando per la

realizzazione delle infrastrutture e dei cantieri di terra funzionali all'eolico

offshore, tornando al centro della strategia nazionale di questo settore.

Un'opportunità straordinaria per lo sviluppo dell'economia laziale che ha

intrapreso in maniera convinta la strada della decarbonizzazione attraverso la

transizione energetica e che permetterà di continuare a lavorare per costruite

una proposta integrata di progetti concreti e fattibili, anche grazie lo

sfruttamento dell'energia del vento, che può giocare un ruolo importante per la

Regione Lazio». Soddisfatti del risultato raggiunto sono i parlamentari del

territorio Mauro Rotelli (FdI) e Alessandro Battilocchio (FI). «Nello specifico, il

primo dei due emendamenti approvati allarga a tutto il territorio nazionale la possibilità di individuare porti in cui poter

realizzare le piattaforme galleggianti e le relative infrastrutture, pur riconoscendo che almeno due siti siano individuati

nel Mezzogiorno - hanno spiegato i due deputati - il secondo emendamento, estende espressamente la possibilità di

individuare nei porti, limitrofi alle aree in "phase out" dal carbone, la realizzazione delle infrastrutture per l'eolico come

nel caso del porto di Civitavecchia. È fondamentale tutelare il polo industriale di Civitavecchia e la relativa ricaduta

occupazionale - hanno concluso gli onorevoli Rotelli e Battilocchio - salvaguardando imprese e lavoratori in una

prospettiva di riqualificazione dei siti, attraverso il recupero ambientale con le più innovative tecnologie nel settore

delle fonti rinnovabili». «Un'ottima notizia per tutto il territorio - l'ha definita l'assessore alla Programmazione e

Sviluppo economico del Pincio Francesco Serpa - in questo modo si rende realizzabile uno dei punti fondamentali

inseriti nel Documento unico del territorio sottoposto nei mesi scorsi all'attenzione della Regione e del Governo;

documento che vede proprio nell'eolico off-shore uno dei fondamentali volani per il rilancio del territorio,

accompagnandolo nell' impegnativo percorso di phase out dal carbone. Andiamo avanti, quindi, su questa strada - ha

concluso l'assessore - per uno sviluppo rispondente appieno a quelle che sono le potenzialità e le esigenze del nostro

territorio». Per il presidente di Unindustria Cristiano Dionisi «l'eolico offshore, accanto ad altri temi fondamentali come

le nuove energie, l'economia circolare e la logistica - ha evidenziato - è uno dei pilastri del nostro piano strategico per

lo sviluppo: un percorso che Unindustria sta sostenendo con grande determinazione. Esprimiamo quindi la nostra

soddisfazione

CivOnline
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per l'approvazione di queste integrazioni al Dl Energia, che ci permetteranno di continuare a progettare un percorso

legato a questa nuova e importante tecnologia di produzione energetica a Civitavecchia, così come avevamo

richiesto ed auspicato insieme alle altre parti sociali e alle istituzioni locali all'interno del documento unitario del

CivOnline
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richiesto ed auspicato insieme alle altre parti sociali e alle istituzioni locali all'interno del documento unitario del

territorio. Grazie ai Deputati Battilocchio e Rotelli per aver supportato questa importante richiesta. Aspettiamo ora la

definitiva approvazione della legge di conversione, fiduciosi che il via libera arrivi quanto prima». Sul punto il deputato

Battilocchio, primo firmatario dell'emendamento, ha quindi parlato di «che risponde alla volontà del territorio di

perseguire un percorso di sviluppo dedicato all'energia eolica prodotta in mare. Con l'approvazione di questo

emendamento da parte della Commissione Ambiente della Camera e che modifica l'art. 8, abbiamo inserito la

possibilità per il porto di Civitavecchia di poter partecipare ai bandi che saranno pubblicati nei prossimi mesi dal

Governo per lo sviluppo di una filiera nazionale dedicata all'eolico off-shore. Un ringraziamento particolare al

Presidente della Commissione Ambiente, Mauro Rotelli, al relatore Francesco Battistoni e al collega D'Attis, che con

me condivide l'impegno di portare avanti la voce di Civitavecchia e Brindisi, che tanto hanno dato in questi anni in

termini di approvvigionamento energetico nazionale. Oggi altro passo davvero importante. Un' esigenza sollecitata,

oltre che dalle organizzazioni imprenditoriali, anche dal documento unico sottoscritto nei mesi scorsi dalle istituzioni e

dalle parti sociali del territorio. Oggi quindi recuperiamo un gap significativo che nella prima stesura del Dl Energia

aveva precluso la possibilità per Civitavecchia, nonostante il suo status di area coinvolta nel phase out del carbone, di

poter accedere ai bandi. Proseguiamo così il percorso, iniziato nel 2022 con la creazione del tavolo di coordinamento

sul phase out oggi operativo presso il Mimit, per dare ai nostri territori un supporto fondamentale per un nuovo

sviluppo, che non si fa con gli annunci ma con atti concreti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Appalto pulizie in porto, Ugl alza la voce

CIVITAVECCHIA - «Per il Consorzio CMF i contratti non valgono». Tuona

così il responsabile confederale e di categoria di Ugl Fabiana Attig spiegando

come il sindacato non sia più disposto a tollerare il comportamento del

consorzio che si è aggiudicato l'appalto delle pulizie del porto di Civitavecchia.

Atteggiamento giudicato quantomeno bizzarro verso i propri lavoratori «che di

punto in bianco - ha chiarito Attig - si sono visti recapitare dall'azienda delle

incomprensibili e ingiustificate lettere in cui venivano paventate, a partire dal

febbraio prossimo, riduzioni ed interruzioni di orario di lavoro a discapito,

ovviamente, di paghe già non propriamente alte». La responsabile dell'Ugl

ricorda quindi come, a maggio 2023, l'Autorità di Sistema Portuale abbia

provveduto al passaggio di appalto con il Consorzio CMF subentrato ex art. 4

del CCNL Multiservizi al Consorzio Progeo per il servizio di pulizia degli edifici

dell'Autorità Portuale. «Immediatamente dopo il passaggio di tutti i lavoratori -

ha aggiunto Attig - il consorzio ha manifestato gravi criticità circa la non

economicità dell'appalto, paventando finanche un esubero di personale rispetto

il monte ore dello stesso in relazione ai servizi richiesti, nonostante tra giugno

e settembre ben 5 unità siano andate in pensione alleggerendo di fatto il costo del personale e il monte ore dal

consorzio considerato in esubero. Come organizzazione sindacale abbiamo tentato ogni forma di confronto sempre

rispedito al mittente dal consorzio CMF soprattutto quando abbiamo chiesto riscontri analitici dell'appalto. È del tutto

evidente che non intendiamo sottostare alla politica di ricatto che l'azienda ha introdotto, come quella di ridurre il

parametro orario ai lavoratori». Da qui la richiesta urgente di un incontro con il presidente dell'Adsp Pino Musolino, in

qualità di committenza, per analizzare nel dettaglio la situazione. Abbiamo già fatto richiesta di un incontro per un

intervento urgente al presidente dell'Autorità portuale Pino Musolino in qualità di Committenza per suffragare con gli

uffici preposti quanto da noi scoperto. «Attualmente il personale in forza a pieno parametro, come da contratto, non

copre tutti i servizi contemplati nel suddetto appalto - ha evidenziato Attig - non soltanto, si riscontra la incongrua

situazione in cui il 38,91% dell'importo dell'appalto copre il 69,89% del monte ore totale dello stesso. L'unica vera

motivazione che possiamo intravedere è l'estrema massimizzazione dei profitti a discapito di lavoratori (molti anche

in età avanzata) che devono essere spremuti nei periodi di picco e lasciati a casa con orario ridotto nei periodi di

calma a danno delle già leggere buste paga».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Eolico offshore, territorio unanime: importante opportunità per Civitavecchia

CIVITAVECCHIA -  «Con l 'ok agl i  emendament i  a l  Dl  energ ia su l la

partecipazione al bando per la realizzazione delle piattaforme e infrastrutture

connesse degli impianti per l'eolico off-shore galleggiante, si aprono nuove

importanti ... Condividi CIVITAVECCHIA - «Con l'ok agli emendamenti al Dl

energia sulla partecipazione al bando per la realizzazione delle piattaforme e

infrastrutture connesse degli impianti per l'eolico off-shore galleggiante, si

aprono nuove importanti opportunità per il porto di Civitavecchia». Lo ha

evidenziato l'assessore allo Sviluppo Economico della Regione Lazio,

Roberta Angelilli. «Di fatto, grazie a questo emendamento, Civitavecchia che

inizialmente non era coinvolta, si rimette in gioco per la partecipazione al

bando per la realizzazione delle infrastrutture e dei cantieri di terra funzionali

all'eolico offshore, tornando al centro della strategia nazionale di questo

settore. Un'opportunità straordinaria per lo sviluppo dell'economia laziale che

ha intrapreso in maniera convinta la strada della decarbonizzazione attraverso

la transizione energetica e che permetterà di continuare a lavorare per

costruite una proposta integrata di progetti concreti e fattibili, anche grazie lo

sfruttamento dell'energia del vento, che può giocare un ruolo importante per la Regione Lazio». Soddisfatti del

risultato raggiunto sono i parlamentari del territorio Mauro Rotelli (FdI) e Alessandro Battilocchio (FI). «Nello

specifico, il primo dei due emendamenti approvati allarga a tutto il territorio nazionale la possibilità di individuare porti

in cui poter realizzare le piattaforme galleggianti e le relative infrastrutture, pur riconoscendo che almeno due siti siano

individuati nel Mezzogiorno - hanno spiegato i due deputati - il secondo emendamento, estende espressamente la

possibilità di individuare nei porti, limitrofi alle aree in "phase out" dal carbone, la realizzazione delle infrastrutture per

l'eolico come nel caso del porto di Civitavecchia. È fondamentale tutelare il polo industriale di Civitavecchia e la

relativa ricaduta occupazionale - hanno concluso gli onorevoli Rotelli e Battilocchio - salvaguardando imprese e

lavoratori in una prospettiva di riqualificazione dei siti, attraverso il recupero ambientale con le più innovative

tecnologie nel settore delle fonti rinnovabili». «Un'ottima notizia per tutto il territorio - l'ha definita l'assessore alla

Programmazione e Sviluppo economico del Pincio Francesco Serpa - in questo modo si rende realizzabile uno dei

punti fondamentali inseriti nel Documento unico del territorio sottoposto nei mesi scorsi all'attenzione della Regione e

del Governo; documento che vede proprio nell'eolico off-shore uno dei fondamentali volani per il rilancio del territorio,

accompagnandolo nell' impegnativo percorso di phase out dal carbone. Andiamo avanti, quindi, su questa strada - ha

concluso l'assessore - per uno sviluppo rispondente appieno a quelle che sono le potenzialità e le esigenze del nostro

territorio». Per il presidente di Unindustria Cristiano

La Provincia di Civitavecchia
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Dionisi «l'eolico offshore, accanto ad altri temi fondamentali come le nuove energie, l'economia circolare e la

logistica - ha evidenziato - è uno dei pilastri del nostro piano strategico per lo sviluppo: un percorso che Unindustria

sta sostenendo con grande determinazione. Esprimiamo quindi la nostra soddisfazione per l'approvazione di queste

integrazioni al Dl Energia, che ci permetteranno di continuare a progettare un percorso legato a questa nuova e

importante tecnologia di produzione energetica a Civitavecchia, così come avevamo richiesto ed auspicato insieme

alle altre parti sociali e alle istituzioni locali all'interno del documento unitario del territorio. Grazie ai Deputati

Battilocchio e Rotelli per aver supportato questa importante richiesta. Aspettiamo ora la definitiva approvazione della

legge di conversione, fiduciosi che il via libera arrivi quanto prima». Sul punto il deputato Battilocchio, primo firmatario

dell'emendamento, ha quindi parlato di «che risponde alla volontà del territorio di perseguire un percorso di sviluppo

dedicato all'energia eolica prodotta in mare. Con l'approvazione di questo emendamento da parte della Commissione

Ambiente della Camera e che modifica l'art. 8, abbiamo inserito la possibilità per il porto di Civitavecchia di poter

partecipare ai bandi che saranno pubblicati nei prossimi mesi dal Governo per lo sviluppo di una filiera nazionale

dedicata all'eolico off-shore. Un ringraziamento particolare al Presidente della Commissione Ambiente, Mauro Rotelli,

al relatore Francesco Battistoni e al collega D'Attis, che con me condivide l'impegno di portare avanti la voce di

Civitavecchia e Brindisi, che tanto hanno dato in questi anni in termini di approvvigionamento energetico nazionale.

Oggi altro passo davvero importante. Un' esigenza sollecitata, oltre che dalle organizzazioni imprenditoriali, anche dal

documento unico sottoscritto nei mesi scorsi dalle istituzioni e dalle parti sociali del territorio. Oggi quindi recuperiamo

un gap significativo che nella prima stesura del Dl Energia aveva precluso la possibilità per Civitavecchia, nonostante

il suo status di area coinvolta nel phase out del carbone, di poter accedere ai bandi. Proseguiamo così il percorso,

iniziato nel 2022 con la creazione del tavolo di coordinamento sul phase out oggi operativo presso il Mimit, per dare

ai nostri territori un supporto fondamentale per un nuovo sviluppo, che non si fa con gli annunci ma con atti concreti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Appalto pulizie in porto, Ugl alza la voce

CIVITAVECCHIA - «Per il Consorzio CMF i contratti non valgono». Tuona

così il responsabile confederale e di categoria di Ugl Fabiana Attig spiegando

come il sindacato non sia più disposto a tollerare il comportamento del

consorzio che si è ... Condividi CIVITAVECCHIA - «Per il Consorzio CMF i

contratti non valgono». Tuona così il responsabile confederale e di categoria di

Ugl Fabiana Attig spiegando come il sindacato non sia più disposto a tollerare

il comportamento del consorzio che si è aggiudicato l'appalto delle pulizie del

porto di Civitavecchia. Atteggiamento giudicato quantomeno bizzarro verso i

propri lavoratori «che di punto in bianco - ha chiarito Attig - si sono visti

recapitare dall'azienda delle incomprensibili e ingiustificate lettere in cui

venivano paventate, a partire dal febbraio prossimo, riduzioni ed interruzioni di

orario di lavoro a discapito, ovviamente, di paghe già non propriamente alte».

La responsabile dell'Ugl ricorda quindi come, a maggio 2023, l'Autorità d i

Sistema Portuale abbia provveduto al passaggio di appalto con il Consorzio

CMF subentrato ex art. 4 del CCNL Multiservizi al Consorzio Progeo per il

servizio di pulizia degli edifici dell'Autorità Portuale. «Immediatamente dopo il

passaggio di tutti i lavoratori - ha aggiunto Attig - il consorzio ha manifestato gravi criticità circa la non economicità

dell'appalto, paventando finanche un esubero di personale rispetto il monte ore dello stesso in relazione ai servizi

richiesti, nonostante tra giugno e settembre ben 5 unità siano andate in pensione alleggerendo di fatto il costo del

personale e il monte ore dal consorzio considerato in esubero. Come organizzazione sindacale abbiamo tentato ogni

forma di confronto sempre rispedito al mittente dal consorzio CMF soprattutto quando abbiamo chiesto riscontri

analitici dell'appalto. È del tutto evidente che non intendiamo sottostare alla politica di ricatto che l'azienda ha

introdotto, come quella di ridurre il parametro orario ai lavoratori». Da qui la richiesta urgente di un incontro con il

presidente dell'Adsp Pino Musolino, in qualità di committenza, per analizzare nel dettaglio la situazione. Abbiamo già

fatto richiesta di un incontro per un intervento urgente al presidente dell'Autorità portuale Pino Musolino in qualità di

Committenza per suffragare con gli uffici preposti quanto da noi scoperto. «Attualmente il personale in forza a pieno

parametro, come da contratto, non copre tutti i servizi contemplati nel suddetto appalto - ha evidenziato Attig - non

soltanto, si riscontra la incongrua situazione in cui il 38,91% dell'importo dell'appalto copre il 69,89% del monte ore

totale dello stesso. L'unica vera motivazione che possiamo intravedere è l'estrema massimizzazione dei profitti a

discapito di lavoratori (molti anche in età avanzata) che devono essere spremuti nei periodi di picco e lasciati a casa

con orario ridotto nei periodi di calma a danno delle già leggere buste paga». Condividi.
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Napoli, rimossi gli accampamenti abusivi da "Mappatella beach"

Ascolta: "Qualiano, insetti e attrezzature sporche: i carabinieri chiudono un

panificio" Napoli . Questa mattina, grazie a un intervento coordinato tra

l'Autorità Portuale, la Capitaneria di Porto e la Polizia Municipale, è stata

ripulita la spiaggia libera napoletana, nota come " Mappatella beach ," situata

alla Rotonda Diaz, dagli accampamenti abusivi che da tempo occupavano

l'arenile. "Finalmente, grazie alle nostre continue pressioni, la spiaggia è stata

liberata e restituita alla cittadinanza e ai turisti," dichiara il deputato Francesco

Emilio Borrelli, insieme ai consiglieri di Europa Verde della Municipalità I,

Lorenzo Pascucci e Gianni Caselli. "Le spiagge e i luoghi pubblici devono

essere sorvegliati e tutelati, non possiamo permettere che vengano trasformati

in accampamenti improvvisati e discariche. Ci aspettiamo, quindi, che dopo il

Mappatella si intervenga anche nei porticati di Piazza del Plebiscito e a Piazza

Cavour fino ai Colonnati della Galleria Principe di Napoli, che sono da troppo

tempo diventati 'residenze' illecite di senzatetto, sbandati e tossicodipendenti.

Tuttavia, è fondamentale sottolineare che queste operazioni non devono

essere percepite né condotte come una sorta di caccia alle streghe. È

essenziale restituire dignità e decoro a questi luoghi, offrendo al contempo nuove opportunità di vita a chi vive per

strada attraverso l'implementazione di diverse strutture e servizi che possano garantire condizioni più umane, anche

grazie all'intervento dei servizi sociali. Ringraziamo il Presidente dell'Autorità Portuale Annunziata per aver seguito

personalmente l'intervento." LEGGI ANCHE.

Cronache Della Campania

Napoli
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Liberata la spiaggia della Rotonda Diaz dagli accampamenti abusivi

NAPOLI - Stamattina con un intervento coordinato tra l'Autorità Portuale, la

Capitaneria di Porto e la Polizia Municipale è stata liberata la spiaggia libera

napoletana, la cosiddetta" Mappatella beach", alla Rotonda Diaz, dagli

accampamenti abusivi che da tempo erano stati allestiti sull'arenile.

"Finalmente, dopo le nostre continue pressioni, la spiaggia è stata liberata e

restituita alla cittadinanza e ai turisti"- dichiara il deputato Francesco Emilio

Borrelli assieme ai consiglieri di Europa Verde della Municipalità I Lorenzo

Pascucci e Gianni Caselli - "Le spiagge e i luoghi pubblici vanno sorvegliati e

tutelati, non si può permettere che vengano trasformati in accampamenti di

fortuna e discariche. Ci aspettiamo, quindi, che dopo il Mappatella si

intervenga anche nei porticati di Piazza del Plebiscito e a Piazza Cavour fino

ai Colonnati della Galleria Principe di Napoli, da troppo tempo 'residenze'

illecite di senzatetto, sbandati e tossicodipendenti. Ovviamente queste

operazioni non devono essere intese, né portate avanti, come una sorta di

caccia alle streghe. Bisogna, al contempo, ridare dignità e decoro a quei luoghi

e nuove opportunità di vita a chi vive per strada prevedendo diversi strutture e

servizi che possano garantire condizioni più 'umane' anche grazie all'intervento dei servizi sociali. Ringraziamo il

Presidente dell'autorità Portuale Annunziata per aver seguito personalmente l'intervento. ".

Napoli Village

Napoli
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IL COMUNE COMUNICA - presentato a Palazzo di Città il XXIV Campionato invernale vela
d'altura "Città di Bari"

(AGENPARL) - mer 24 gennaio 2024 PRESENTATO IL XXIV CAMPIONATO

INVERNALE VELA D'ALTURA "CITTÀ DI BARI" È tutto pronto per la XXIV

edizione del Campionato Invernale Vela d'Altura "Città di Bari" .  L a

manifestazione sportiva inizierà domenica 28 gennaio alle 10.30 (orario del

segnale di avviso della prima prova) per concludersi domenica 10 marzo.

Quattro le giornate di prova previste quest'anno, a cui se ne aggiunge una per

l'eventuale "recupero" da farsi nel caso in cui una o più giornate di regata non

si siano regolarmente svolte. A rendere possibile l'organizzazione del

campionato anche questa volta la collaborazione tra i circoli velici che da

ormai diversi anni mantengono viva la tradizione velica invernale del

capoluogo pugliese. I protagonisti di tutta la macchina organizzativa per il 2024

sono il Circolo della Vela Bari, la Lega Navale Italiana di Bari, il Circolo

Nautico Il Maestrale, il Circolo Nautico Bari e il CUS Bari, con il patrocinio del

Comune di Bari - assessorato allo Sport e della Federazione Italiana Vela - VIII

zona. Il "Città di Bari" sarà inoltre valido per la selezione al campionato Vela

d'Altura dell'VIII zona FIV - Coppa dei Campioni 2024. A presentare la

manifestazione questa mattina a Palazzo di Città l'assessore allo Sport Pietro Petruzzelli, il presidente del Coni Puglia

Angelo Giliberto, il vicepresidente VIII Zona FIV Mario Cucciolla, il Capitano di Fregata della Capitaneria di Porto di

Bari Cesare Mariano Spedicato, il direttore nautico del Circolo della Vela Bari Gigi Bergamasco, il presidente della

Lega Navale Italiana Bari Fulvio Resta, il presidente del Circolo Nautico Bari Vito Laforgia, il vicepresidente del

Circolo Nautico Il Maestrale Gaetano Soriano e Massimo Foglia, delegato del Cus Bari.

Agenparl

Bari
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PRESENTAZIONE XXIV CAMPIONATO INVERNALE VELA D'ALTURA "CITTÀ DI BARI"

È tutto pronto per la XXIV edizione del Campionato Invernale Vela d'Altura

"Città di Bari". La manifestazione sportiva inizierà domenica 28 gennaio alle

10.30 (orario del segnale di avviso della prima prova) per concludersi

domenica 10 marzo. Quattro le giornate di prova previste quest'anno, a cui se

ne aggiunge una per l'eventuale "recupero" da farsi nel caso in cui una o più

giornate di regata non si siano regolarmente svolte. Ad rendere possibile

l'organizzazione del campionato anche questa volta la collaborazione tra i

circoli velici che da ormai diversi anni mantengono viva la tradizione velica

invernale del capoluogo pugliese. I protagonisti di tutta la macchina

organizzativa per il 2024 sono dunque il Circolo della Vela Bari, la Lega Navale

Italiana di Bari, il Circolo Nautico Il Maestrale, il Circolo Nautico Bari e il CUS

Bari, con il patrocinio del Comune di Bari - assessorato allo Sport e della

Federazione Italiana Vela - VIII zona. Il "Città di Bari" sarà inoltre valido per la

selezione al campionato Vela d'Altura dell'VIII zona FIV - Coppa dei Campioni

2024. Non è dunque un caso se tra i 16 equipaggi attualmente iscritti (11 per

l'altura e 5 per la minialtura) ci siano campioni già affermati sul panorama della

vela locale e nazionale ma anche tanti che di anno in anno continuano a crescere e a rinfoltire le schiere del mondo

velico pugliese, arrivando anche da fuori regione per confrontarsi sui campi di regata di Bari. GLI ISCRITTI Per

l'altura troviamo il GS 40 "Grace" di Nicola Turi (CV Bari); l'X-43sd "Euristica2" di Siro Casolo (CN Bari);il Grand

Soleil 40 "Kairos" di Giulio Ranieri (Cus Bari); il Mantra 28 "Tuccia" di Luigi Romano (CN Pescara); il Solaris 44

"Ohana" di Angelo Volpe (Cus Bari); il Bavaria 35 Match "Biba" di Giacomo Scalera (Cus Bari); l'X-119 "Fra Diavolo"

di Saverio Scannicchio (LNI Bari); "Morgana" il Sun Odyssey 42i di Paolo Barracano (LNI Bari); il Comet 36 Sport

"Hydra" di Valerio Savino con al timone Salvatore Di Corato (CN Bari); "Verve Camer" il Comet 50 C.R. di Luigi

Ancora con al timone Giuseppe Greco; e "AriaAmara" l'Elan 333 di Michele Diomeda (CN Bari). Nella flotta dei

minialtura ci sono invece "Argentina" di Antonio Patimo (CN Bari); il J24 "L'Emilio Compagnia del mare" di Francesco

Mastropierro (CV Molfetta); il J24 "Jebedee" di Gaetano Soriano (CN Il Maestrale); il Melges 24 "Folle Volo Pegasus"

di Antonio Pastore con Joseph Pastore al timone; e il Surprise "Folle Volo Racing" di Giuseppina D'ambrosio. Il primo

appuntamento per i 20 equipaggi attualmente iscritti è dunque venerdì 26 gennaio alle 19.30 alla Lega Navale Italiana

sez. Bari per il briefing di inizio campionato durante cui saranno consegnate le istruzioni di regata a tutti i concorrenti.

Le regate, invece, sono in programma il 28 gennaio, l'11 e il 25 febbraio e il 10 marzo, con possibilità di recupero

Il Nautilus
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il 24 marzo, si disputeranno su percorsi con boe (fino a due prove per ogni giornata) o costieri (una sola prova per

ogni giornata). Sono inoltre previsti, come di consueto, alcuni eventi tecnici e tematici di approfondimento aperti a tutti

gli appassionati di vela oltre che naturalmente agli iscritti al campionato. I dettagli di questi incontri saranno resi noti

nelle prossime settimane. Il campionato sarà valido con almeno quattro prove disputate. L'area di regata sarà indicata

dal circolo organizzatore della singola regata con un apposito comunicato pubblicato sul sito del campionato. IL

REGOLAMENTO Le regate sono aperte alle imbarcazioni a vela monoscafo di almeno 5,5mt lft (lunghezza fuori

tutto, ndr.) con certificato ORC valido che saranno suddivise nelle classi Altura e Minialtura. Quelle di Altura saranno

quindi raggruppate nelle categorie "Regata", "Crociera/Regata" e "Gran Crociera". Saranno proclamati vincitori del

Campionato Invernale e premiati i primi classificati nelle classifiche finali delle diverse categorie, con almeno tre

imbarcazioni iscritte; i primi classificati in overall altura; i primi classificati overall tra le imbarcazioni partecipanti in

equipaggio ridotto a due componenti (X2), con almeno tre imbarcazioni iscritte; i vincitori delle diverse classi di

monotipi con almeno tre imbarcazioni iscritte. Ulteriori premi potranno essere attribuiti dal Comitato Organizzatore del

campionato. La XXIV edizione del Campionato Invernale Vela d'Altura "Città di Bari" è resa possibile anche grazie

agli sponsor Intempra.com, Consorzio Produttori Vini di Manduria, Publitalia Sport & Gadget, MeetingroomBari e

Dillo Acrylic Design. Sponsor tecnico: Obiettivo Mare. LE DICHIARAZIONI IN CONFERENZA STAMPA Pietro

Petruzzelli, assessore allo Sport del Comune di Bari "Siamo felici di presentare anche quest'anno una regata storica

alla quale partecipano tutti i circoli nautici della città. Il campionato di Vela d'altura è un appuntamento ormai

consolidato, articolato in quattro giornate, tra cui una sul lungomare di Bari. Come amministrazione, sin dall'inizio del

mandato, abbiamo investito sul rapporto tra la città e il mare lavorando sulle infrastrutture e riqualificando ogni tratto di

lungomare, da Santo Spirito fino a Torre a Mare. Grazie al protagonismo attivo di tutte le federazioni nautiche della

città siamo impegnati nel promuovere e valorizzare le discipline sportive che si praticano in mare perché chi vive il

mare attraverso lo sport impara ad amarlo, apprezzarlo e, soprattutto, a difenderlo." A portare i saluti del direttore

marittimo della Capitaneria di Porto di Bari Vincenzo Leone ci ha pensato Cesare Mariano Spedicato, Comandante di

Fregata della Capitaneria di Porto di Bari che ha sottolineato come "l'amministrazione marittima si è messa a

disposizione della città e dei sodalizi nautici fornendo il proprio contributo nella fase istruttoria finalizzata alla

emanazione del provvedimento autorizzativo da parte del Comune di Bari, che è stata redatta l'ordinanza di Polizia

Marittima per tutelare gli aspetti di sicurezza della navigazione che è in procinto di essere firmata e in cui è previsto

l'utilizzo di un mezzo navale per i profili di sicurezza in mare di competenza". Angelo Giliberto, presidente del Coni

Puglia "Faccio i complimenti all'amministrazione comunale che negli ultimi anni ha fatto quello che il Coni auspica da

sempre, ovvero creare una sinergia fra le Federazioni Sportive. E avere qui i circoli nautici della città di Bari riuniti per
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questa manifestazione è già una vittoria. Per noi questo è l'anno olimpico e bene fa l'amministrazione comunale a

promuovere le attività del mare. Quest'anno nel trofeo estivo Coni siamo arrivati terzi, nel trofeo invernale invece

siamo penalizzati dalle caratteristiche del nostro territorio ed è per questo che come Coni Puglia stiamo lavorando per

creare le condizioni di vincere il Trofeo Estivo. Altra cosa su cui vorrei spingere in vista di Taranto 2026 anche per la

creazione del Trofeo del Mare, cosa su cui sto già lavorando con Marche, Abruzzo, Liguria. Tornando al campionato

invernale so che siete professionalmente validi e questo mi dà la certezza che sarà una bella manifestazione. Bravi

bravi bravi, il Coni è con voi". Mario Cucciolla, vicepresidente VIII Zona FIV "Mi congratulo per come stanno andando

le cose qui a Bari. In Puglia abbiamo 46 circoli affiliati, quest'anno prevediamo di arrivare a 50. Bari è un esempio

estremamente interessante che cerchiamo di replicare anche altrove in Puglia. Per il campionato invernale a Bari

arriveranno i campioni di vela d'altura degli ultimi anni. Questo campionato invernale consentirà inoltre l'accesso alla

Coppa dei Campioni che è l'occasione di confronto tra i migliori velisti pugliesi ma anche nazionali che quest'anno

tornano a Trani i primi di giugno. Ringraziamo il Comune di Bari per tutto quello che sta facendo per dare visibilità a

questo sport". "Il Campionato Invernale è una manifestazione ormai storica che ci aiuta a promuovere le attività sul

mare e per il mare oltre che il rispetto del mare e delle regole per la sicurezza. Nostro compito è fornire a tutti coloro

che partecipano all'attività le basi per affrontare al meglio le regate. Quattro le giornate di prove con una in cui è

prevista una costiera, più una giornata di recupero per dare ai partecipanti la possibilità di giocarsela fino in fondo nel

caso in cui il cattivo tempo dovesse impedire di disputare una delle quattro in calendario. Quest'anno per una serie di

motivi di ottimizzazione a terra mancheranno alcune barche che sono da sempre state dei pilastri della nostra vela

d'altura. Ma d'altro canto ce ne sono di nuove che si iscrivono e questo è per noi un segnale importantissimo con

nuovi tesserati che affrontano questa esperienza che va vissuta con il giusto bilanciamento tra la voglia di competere

e la sicurezza in mare che in inverno è sempre più impegnativo. Un ringraziamento va anche agli sponsor che ci

sostengono quest'anno e che ci consentono di offrire un "extra" ai partecipanti, e a tutta la squadra che ha lavorato

per mesi dietro le quinte per organizzare la manifestazione" hanno spiegato i circoli organizzatori con Fulvio Resta,

presidente della Lega Navale Italiana Bari, Vito Laforgia, presidente del Circolo Nautico Bari, Gaetano Soriano,

vicepresidente del Circolo Nautico Il Maestrale, Gigi Bergamasco, direttore nautico del Circolo della Vela Bari e

Massimo Foglia delegato del Cus Bari. Info: Facebook:.
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VELA: OGGI A BARI LA PRESENTAZIONE XXIV CAMPIONATO INVERNALE VELA
D'ALTURA "CITTÀ DI BARI". PRIMA REGATA IL 28 GENNAIO.

È tutto pronto per la XXIV edizione del Campionato Invernale Vela d'Altura

"Città di Bari". La manifestazione sportiva inizierà domenica 28 gennaio alle

10.30 (orario del segnale di avviso della prima prova) per concludersi

domenica 10 marzo. Quattro le giornate di prova previste quest'anno, a cui se

ne aggiunge una per l'eventuale "recupero" da farsi nel caso in cui una o più

giornate di regata non si siano regolarmente svolte. Ad rendere possibile

l'organizzazione del campionato anche questa volta la collaborazione tra i

circoli velici che da ormai diversi anni mantengono viva la tradizione velica

invernale del capoluogo pugliese. I protagonisti di tutta la macchina

organizzativa per il 2024 sono dunque il Circolo della Vela Bari, la Lega Navale

Italiana di Bari, il Circolo Nautico Il Maestrale, il Circolo Nautico Bari e il CUS

Bari, con il patrocinio del Comune di Bari - assessorato allo Sport e della

Federazione Italiana Vela - VIII zona. Il "Città di Bari" sarà inoltre valido per la

selezione al campionato Vela d'Altura dell'VIII zona FIV - Coppa dei Campioni

2024. Non è dunque un caso se tra i 16 equipaggi attualmente iscritti (11 per

l'altura e 5 per la minialtura) ci siano campioni già affermati sul panorama della

vela locale e nazionale ma anche tanti che di anno in anno continuano a crescere e a rinfoltire le schiere del mondo

velico pugliese, arrivando anche da fuori regione per confrontarsi sui campi di regata di Bari. GLI ISCRITTI Per

l'altura troviamo il GS 40 "Grace" di Nicola Turi (CV Bari); l'X-43sd "Euristica2" di Siro Casolo (CN Bari);il Grand

Soleil 40 "Kairos" di Giulio Ranieri (Cus Bari); il Mantra 28 "Tuccia" di Luigi Romano (CN Pescara); il Solaris 44

"Ohana" di Angelo Volpe (Cus Bari); il Bavaria 35 Match "Biba" di Giacomo Scalera (Cus Bari); l'X-119 "Fra Diavolo"

di Saverio Scannicchio (LNI Bari); "Morgana" il Sun Odyssey 42i di Paolo Barracano (LNI Bari); il Comet 36 Sport

"Hydra" di Valerio Savino con al timone Salvatore Di Corato (CN Bari); "Verve Camer" il Comet 50 C.R. di Luigi

Ancora con al timone Giuseppe Greco; e "AriaAmara" l'Elan 333 di Michele Diomeda (CN Bari). Nella flotta dei

minialtura ci sono invece " Argentina" di Antonio Patimo (CN Bari); il J24 " L'Emilio Compagnia del mare" di

Francesco Mastropierro (CV Molfetta) il J24 "Jebedee" di Gaetano Soriano (CN Il Maestrale) il Melges 24 "Folle Volo

Pegasus" di Antonio Pastore con Joseph Pastore al timone; eil Surprise "Folle Volo Racing" di Giuseppina

D'ambrosio. Il primo appuntamento per i 20 equipaggi attualmente iscritti è dunque venerdì 26 gennaio alle 19.30 alla

Lega Navale Italiana sez. Bari per il briefing di inizio campionato durante cui saranno consegnate le istruzioni di

regata a tutti i concorrenti. Le regate, invece, sono in programma il 28 gennaio, l'11 e il 25 febbraio e il 10 marzo, con

possibilità
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di recupero il 24 marzo, si disputeranno su percorsi con boe (fino a due prove per ogni giornata) o costieri (una sola

prova per ogni giornata). Sono inoltre previsti, come di consueto, alcuni eventi tecnici e tematici di approfondimento

aperti a tutti gli appassionati di vela oltre che naturalmente agli iscritti al campionato. I dettagli di questi incontri

saranno resi noti nelle prossime settimane. Il campionato sarà valido con almeno quattro prove disputate. L'area di

regata sarà indicata dal circolo organizzatore della singola regata con un apposito comunicato pubblicato sul sito del

campionato. IL REGOLAMENTO Le regate sono aperte alle imbarcazioni a vela monoscafo di almeno 5,5mt lft

(lunghezza fuori tutto, ndr.) con certificato ORC valido che saranno suddivise nelle classi Altura e Minialtura. Quelle di

Altura saranno quindi raggruppate nelle categorie "Regata", "Crociera/Regata" e "Gran Crociera". Saranno proclamati

vincitori del Campionato Invernale e premiati i primi classificati nelle classifiche finali delle diverse categorie, con

almeno tre imbarcazioni iscritte; i primi classificati in overall altura; i primi classificati overall tra le imbarcazioni

partecipanti in equipaggio ridotto a due componenti (X2), con almeno tre imbarcazioni iscritte; i vincitori delle diverse

classi di monotipi con almeno tre imbarcazioni iscritte. Ulteriori premi potranno essere attribuiti dal Comitato

Organizzatore del campionato. La XXIV edizione del Campionato Invernale Vela d'Altura "Città di Bari" è resa

possibile anche grazie agli sponsor Intempra.com, Consorzio Produttori Vini di Manduria, Publitalia Sport & Gadget,

MeetingroomBari e Dillo Acrylic Design. Sponsor tecnico: Obiettivo Mare. LE DICHIARAZIONI IN CONFERENZA

STAMPA Pietro Petruzzelli , assessore allo Sport del Comune di Bari "Siamo felici di presentare anche quest'anno

una regata storica alla quale partecipano tutti i circoli nautici della città. Il campionato di Vela d'altura è un

appuntamento ormai consolidato, articolato in quattro giornate, tra cui una sul lungomare di Bari.  Come

amministrazione, sin dall'inizio del mandato, abbiamo investito sul rapporto tra la città e il mare lavorando sulle

infrastrutture e riqualificando ogni tratto di lungomare, da Santo Spirito fino a Torre a Mare. Grazie al protagonismo

attivo di tutte le federazioni nautiche della città siamo impegnati nel promuovere e valorizzare le discipline sportive

che si praticano in mare perché chi vive il mare attraverso lo sport impara ad amarlo, apprezzarlo e, soprattutto, a

difenderlo." A portare i saluti del direttore marittimo della Capitaneria di Porto di Bari Vincenzo Leone ci ha pensato

Cesare Mariano Spedicato , Comandante di Fregata della Capitaneria di Porto di Bari che ha sottolineato come

"l'amministrazione marittima si è messa a disposizione della città e dei sodalizi nautici fornendo il proprio contributo

nella fase istruttoria finalizzata alla emanazione del provvedimento autorizzativo da parte del Comune di Bari, che è

stata redatta l'ordinanza di Polizia Marittima per tutelare gli aspetti di sicurezza della navigazione che è in procinto di

essere firmata e in cui è previsto l'utilizzo di un mezzo navale per i profili di sicurezza in mare di competenza". Angelo

Giliberto , presidente del Coni Puglia "Faccio i complimenti all'amministrazione comunale che negli ultimi anni ha fatto

quello che il Coni auspica da sempre, ovvero creare una sinergia fra le Federazioni Sportive. E avere qui i
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circoli nautici della città di Bari riuniti per questa manifestazione è già una vittoria. Per noi questo è l'anno olimpico e

bene fa l'amministrazione comunale a promuovere le attività del mare. Quest'anno nel trofeo estivo Coni siamo

arrivati terzi, nel trofeo invernale invece siamo penalizzati dalle caratteristiche del nostro territorio ed è per questo che

come Coni Puglia stiamo lavorando per creare le condizioni di vincere il Trofeo Estivo. Altra cosa su cui vorrei

spingere in vista di Taranto 2026 anche per la creazione del Trofeo del Mare, cosa su cui sto già lavorando con

Marche, Abruzzo, Liguria. Tornando al campionato invernale so che siete professionalmente validi e questo mi dà la

certezza che sarà una bella manifestazione. Bravi bravi bravi, il Coni è con voi". Mario Cucciolla , vicepresidente VIII

Zona FIV "Mi congratulo per come stanno andando le cose qui a Bari. In Puglia abbiamo 46 circoli affiliati, quest'anno

prevediamo di arrivare a 50. Bari è un esempio estremamente interessante che cerchiamo di replicare anche altrove

in Puglia. Per il campionato invernale a Bari arriveranno i campioni di vela d'altura degli ultimi anni. Questo

campionato invernale consentirà inoltre l'accesso alla Coppa dei Campioni che è l'occasione di confronto tra i migliori

velisti pugliesi ma anche nazionali che quest'anno tornano a Trani i primi di giugno. Ringraziamo il Comune di Bari per

tutto quello che sta facendo per dare visibilità a questo sport". "Il Campionato Invernale è una manifestazione ormai

storica che ci aiuta a promuovere le attività sul mare e per il mare oltre che il rispetto del mare e delle regole per la

sicurezza. Nostro compito è fornire a tutti coloro che partecipano all'attività le basi per affrontare al meglio le regate.

Quattro le giornate di prove con una in cui è prevista una costiera, più una giornata di recupero per dare ai

partecipanti la possibilità di giocarsela fino in fondo nel caso in cui il cattivo tempo dovesse impedire di disputare una

delle quattro in calendario. Quest'anno per una serie di motivi di ottimizzazione a terra mancheranno alcune barche

che sono da sempre state dei pilastri della nostra vela d'altura. Ma d'altro canto ce ne sono di nuove che si iscrivono e

questo è per noi un segnale importantissimo con nuovi tesserati che affrontano questa esperienza che va vissuta con

il giusto bilanciamento tra la voglia di competere e la sicurezza in mare che in inverno è sempre più impegnativo. Un

ringraziamento va anche agli sponsor che ci sostengono quest'anno e che ci consentono di offrire un "extra" ai

partecipanti, e a tutta la squadra che ha lavorato per mesi dietro le quinte per organizzare la manifestazione" hanno

spiegato i circoli organizzatori con Fulvio Resta , presidente della Lega Navale Italiana Bari, Vito Laforgia , presidente

del Circolo Nautico Bari, Gaetano Soriano , vicepresidente del Circolo Nautico Il Maestrale, Gigi Bergamasco ,

direttore nautico del Circolo della Vela Bari e Massimo Foglia delegato del Cus Bari. Info: Facebook:

https://www.facebook.com/campionatoinvernalealturabari.
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Nuove piste e potenziamento dei servizi: ecco come crescerà l'aeroporto del Salento

Il presidente e il direttore generale di Aeroporti di Puglia hanno incontrato i

sindaci del Brindisino per illustrare il piano strategico 2024/26. Progetti per un

totale di 50 milioni di euro Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo

ora... Voice by BRINDISI - Si va dall'ampliamento (già ultimato) della pista

principale alla realizzazione di nuovi gates, passando per il potenziamento

della Security e una tensostruttura per i passeggeri extra Schengen. Ammonta

a un totale di 50 milioni di euro il pianto di investimenti che entro il 2027

dovrebbe garantire un potenziamento dell'Aeroporto del Salento. I numerosi

progetti in cantiere sono stati illustrati oggi pomeriggio (mercoledì 24 gennaio)

presso il salone di rappresentanza della Provincia di Brindisi, dal presidente di

Aeroporti di Puglia, Antonio Maria Vasile, e dal direttore generale dell'ente,

Marco Catamerò. Il piano strategico è stato presentato ai sindaci del

Brindisino, in presenza anche del presidente della Provincia, Toni Matarrelli, e

del presidente di Federalberghi Brindisi, promotore dell'incontro, Pierangelo

Argentieri. Assente il sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna, che nella

giornata di ieri aveva già accolto il presidente Vasile. Aeroporto in crescita

Stando ai dati forniti dal direttore generale Catamerò, l'aeroporto di Brindisi, nel segmento dei 3-5 milioni di

passeggeri annui, ha fatto registrare un incremento del 4 percento. Si tratta della miglior performance fra tutti gli

aeroporti europei di quel segmento. Per il 2025 è stata pianificata una crescita intorno al 3 percento, salvo imprevisti

di natura geopolitica. I rappresentanti del territorio 1 La riqualificazione della pista Una serie di interventi in materia di

security dovranno essere completati in tempi celeri, in vista del G7 in programma il prossimo giugno a Borgo

Egnazia. Per il mese di febbraio è prevista l'inaugurazione della "nuova" pista principale, portata a una lunghezza di

circa 3 chilometri. "Questo - dichiara Catamerò - consente di far atterrare gli aerei in qualsiasi condizione di vento".

Oltre alla pista, sono stati riqualificati anche due sentieri di avvicinamento, portati fino a 720 metri. Anche la pista

secondaria è oggetto di restyling, con la programmazione di un ulteriore piazzale di 9mila metri quadri dotato di

impianti di nuova generazione che consentiranno di aumentare la sicurezza aeroportuale. Questi interventi "storici"

hanno "fatto fare la pace - spiega il dg di Adp - fra porto e aeroporto, perché ora nel porto medio potranno attraccare

navi fino ad un'altezza di 48 metri, senza interferire con gli atterraggi". Le opere in programma Entro i prossimi tre

anni sono previsti: nuovi parcheggi per aeromobili da 17mila metri quadri; un nuovo impianto di depurazione; una

nuova cabina di alimentazione degli apparati elettrici del terminal; un ampliamento dell'area extra Schengen, con una

tensostruttura che renderà operativi i gates per il passaporto digitale; un incremento dei parcheggi per le auto, con

l'idea di
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realizzare un'area di sosta prima di accedere al sedime aeroportuale; un ampliamento dell'area controllo e

smistamento dei bagagli. Catamerò annuncia anche che è stato avviato un confronto con l'Onu per acquisire il

cosiddetto raccordo "Hotel", che consentirebbe di avere ulteriore spazio per quattro aeromobili 737. I rappresentanti

del territorio 2 Matarrelli: "Dovremi essere all'altezza del G7" "C'è la volontà - dichiara Toni Matarrelli - di collaborare e

contribuire a questo percorso di crescita, nell'anno in cui in provincia di Brindisi si terrà il G7. Dobbiamo mostrare di

essere all'altezza di questo riconoscimento attribuito al territorio. Anche Federalberghi svolge una funzione importante

di pungolo. Loro comprendono bene quanto lo sviluppo dell'aeroporto sia centrale per il futuro della Puglia e del

Salento". Il presidente dei Federalbgerhi, Pierangelo Argentieri , rimarca come gli aeroporti pugliesi siano un "punto di

orgoglio" per la regione. "Sono la testimonianza - afferma l'imprenditore - di un percorso che 20 anni fa ci ha visto

accogliere con tanto entusiasmo il primo volo diretto Bari - Londra. Una destinazione con un volo diretto diventa infatti

una grande opportunità per le imprese per allacciare rapporti commerciali. Ce ne siamo accorti quando i primi inglesi

hanno investito in Valle d'Itria, fino a interessare tutto il nostro territorio". E l'obiettivo ora è quello di "dimostrare di

poter vivere di turismo per 12 mesi l'anno". Vasile: "Sfruttare le elisuperfici per i voli del futuro" Antonio Vasile ricorda

che "la Puglia è l'unica rete aeroportuale italiana: un modello che a breve sarà adottato da tutti gli altri aeroporti". "Ogni

singolo aeroporto - spiega - viene toccato da un fattore che riguarda la propria provincia con un consulente

internazionale che ha stimato la nostra rete come un modello da seguire a livello nazionale e internazionale, data la

peculiarità che avrà l'aeroporto di Grottaglie". Per quanto riguarda l'aeroporto di Brindisi, Adp si è avvalsa della

consulenza di una cittadina pugliese che gestisce l'aeroporto di Boston, Luana Burdi, per risolvere le interferenze con

le attività portuali. Ora l'obiettivo è di costruire "una rete di secondo livello - afferma il presidente di Adp - sfruttando le

elisuperfici per eli soccorso per far atterrare i mezzi del futuro, ma già in fase di certificazione a livello nazionale, per il

trasporto di persone, merci e farmaci". Si tratta in sostanza di droni con un'autonomia di circa 100 chilometri che

potrebbero essere testati anche presso l'aeroporto di Grottaglie, candidato a ospitare una base per i voli suborbitali.

"Uno dei temi del G7 rimarca Vasile - potrà essere quello della base spaziale pugliese". Rimani aggiornato sulle

notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.
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agenzia regionale 61.24 a Taranto ok ai lavori per cantieri yatch Ferretti in ex Belleli

(AGENPARL) - mer 24 gennaio 2024 *EMILIANO: A TARANTO O K  A I

LAVORI DI BONIFICA PER INSEDIARE I CANTIERI DI MAXI YACHT

"FERRETTI" NELL'AREA EX BELLELI* "A Taranto arriverà una nuova

opportunità industriale per lo sviluppo del territorio: ieri è stato pubblicato il

bando di gara per i lavori di bonifica e infrastrutturazione primaria dell'area

"Yard Belleli". In quella parte del porto si insedierà la "Ferretti Spa", industria di

costruzione di maxi yacht e imbarcazioni di lusso, che curerà i lavori di

reindustrializzazione". Lo conferma il presidente della Regione Puglia, Michele

Emiliano appresa la notizia della pubblicazione del bando da parte del

soggetto attuatore Sogesid, che ha svolto con efficacia il proprio lavoro. "Il

risultato arriva dopo un lungo lavoro istruttorio curato dagli uffici regionali e

dall'Autorità di sistema portuale - spiega Emiliano - iniziato nel 2020 con il

tavolo istituzionale permanente per l'area di Taranto che propose di inserire nel

Contratto istituzionale di sviluppo di nuovi interventi, tra i quali proprio la

"Bonifica e reindustrializzazione dell'area ex "Yard Belleli", a vocazione

cantieristica: lì infatti venivano già costruite piattaforme offshore". La "Ferretti

spa" ha quindi presentato domanda, con la quale ha chiesto la concessione demaniale marittima per la realizzazione

di stampi, la costruzione di scafi, coperte e sovrastrutture in materiale composito e la realizzazione di un centro di

ricerca e sviluppo. Alla fine del 2022 è stata completata la sottoscrizione dell'accordo con il Ministero dell'Ambiente e

lo stesso Ministero lo scorso 7 agosto 2023 ha sottoscritto il decreto di approvazione, dopo la chiusura della

Conferenza dei servizi per il progetto integrato. Il termine dei lavori è previsto dopo 21 mesi dall'aggiudicazione della

gara. "Oggi un'industria leader a livello mondiale in produzioni ad alto valore aggiunto - conclude Emiliano - potrà

insediarsi in quella che è l'area di più grave crisi industriale d'Italia, cominciando a porre le basi per un'alternativa alla

produzione siderurgica che finora ha compromesso salute, ambiente e lo sviluppo del porto di Taranto".
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Il porto di Taranto pronto alla nuova stagione crocieristica

È ufficiale il calendario della stagione crocieristica 2024 nello scalo ionico, che

prevede 45 scali, a partire dal 17 aprile fino al 09 Ottobre Sarà la compagnia

Luxury Azamara Cruises a dare il via alla stagione il 17 aprile con il maiden call

della maestosa Azamara Pursuit. Le cruise lines che quest'anno hanno scelto

lo scalo ionico, un mix internazionale che comprende la conferma delle

compagnie Costa, Marella Cruises, TUI Cruises - Mein Schiff , Noble

Caledonia, P&O Cruises, nonché le novità come Azamara, Oceania Cruises,

SeaDream Yacht Club e The Ritz-Carlton Yacht Collection appartenenti alla

fascia lusso del mercato statunitense. Con le sue 16 toccate sarà la Costa

Fascinosa a fare tappa a Taranto tutte le domeniche, a partire dal 09 giugno

fino al 22 settembre e anche quest'anno lo scalo ionico offrirà la possibilità ai

passeggeri nazionali e internazionali di Costa Crociere di effettuare imbarco e

sbarco grazie all'operatività della società Taranto Cruise Port, parte del

network internazionale Global Ports Holding. Gli scali crocieristici costituiscono

un'importante occasione per mettere in vetrina l'offerta turistica e culturale della

città di Taranto e di numerose altre destinazioni del territorio pugliese e lucano

nonché di valorizzare l'offerta di servizi del porto di Taranto anche per il traffico passeggeri. Il calendario degli approdi

crocieristici 2024 nel porto di Taranto https://bit.ly/3Of8v9q.

Il Nautilus

Taranto
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Domenica 28 gennaio l'assemblea pubblica di Casartigiani Taranto

I lavori inizieranno alle 15.30 presso il relais Histò: due le sessioni in

programma TARANTO - Una riflessione sulle problematiche del presente per

affrontare con consapevolezza le sfide del futuro. Orientare la comunità verso

prospettive, alternative e strategie economiche differenti e che non dipendono

unicamente dalla grande industria. È questa la finalità dell'assemblea pubblica

di Casartigiani Taranto, che si terrà domenica 28 gennaio al Relais Histò, in

Via Santandrea - Circummarpiccolo Taranto. Il dibattito sarà moderato dal

giornalista di Antenna Sud Leo Spalluto e si dividerà in due sezioni, in cui si

alterneranno diversi interlocutori del panorama politico, del lavoro, del

sindacato, dell'artigianato. L'inizio dei lavori è previsto alle 15.30: l'incontro si

concluderà con la premiazione "Identità Artigiane". Nello specifico, dopo il

welcome coffee, nella prima sessione "Futuro economico della provincia

ionica" interverranno il direttore di Casartigiani Nazionale Pierpaolo De

Angelis, il responsabile di Casartigiani Autotrasporto Paolo Melfa, il

coordinatore regionale di Casartigiani Puglia Stefano Castronuovo, la direttrice

di Casartigiani Taranto Rosita Giaracuni e i presidenti delle categorie.

Seguiranno gli interventi del Senatore Mario Turco, degli onorevoli Dario Iaia, Patty L'Abbate, Giovanni Maiorano, del

consigliere del Presidente della Regione Puglia Cosimo Borraccino, dei consiglieri regionali Massimiliano Di Cuia,

Vincenzo Di Gregorio, Renato Perrini, Massimiliano Stellato e del presidente della Provincia e sindaco di Taranto

Rinaldo Melucci. Parteciperanno anche i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, imprenditoriali e datoriali:

saranno presenti il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Roberto Settembrini, il

Segretario Generale CGIL Taranto Giovanni D'Arcangelo, Antonio Stasi per la Segreteria UIL e il Presidente di

Confcommercio Taranto Leonardo Giangrande. Durante il secondo dibattito, dedicato a "Il futuro del settore tra rischi,

tutele e riforme del lavoro", interverranno il coordinatore dell'EBAP Stefano Maggipinto, il coordinatore OPRA Puglia

Cosimo Leone, il dirigente della sezione artigianato della Regione Puglia Francesca Zampano, il commercialista

Marco Zappatore e il consulente Domenico Ricci. La giornata si chiuderà con l'assegnazione dei riconoscimenti alle

aziende e alle start up associate, che finora si sono distinte negli anni e nel Tarantino per innovazione, professionalità,

longevità e originalità. Queste le parole di Castronuovo sulla finalità dell'assemblea: «Il nostro unico obiettivo è

sempre stato anteporre la tutela e la difesa dei nostri lavoratori, così come denunciare le criticità ogni qual volta fosse

stato necessario. E ora, più che mai, in questo particolare momento di crisi, le imprese hanno bisogno di risposte e di

maggiore vicinanza delle istituzioni. Con la vertenza Taranto è in ballo il futuro e la sopravvivenza, non solo di un

determinato comparto, ma dell'intera città. Noi ci siamo e stiamo lavorando su tutti i livelli istituzionali, dal provinciale

fino al nazionale,

Puglia Live

Taranto
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affinché il territorio possa sviluppare tutte le sue vocazioni e dipendendo sempre e solo unicamente da sé stesso».

La cittadinanza è invitata a partecipare.

Puglia Live

Taranto
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EMILIANO: A TARANTO OK AI LAVORI DI BONIFICA PER INSEDIARE I CANTIERI DI MAXI
YACHT "FERRETTI" NELL'AREA EX BELLELI

"A Taranto arriverà una nuova opportunità industriale per lo sviluppo del

territorio: ieri è stato pubblicato il bando di gara per i lavori di bonifica e

infrastrutturazione primaria dell'area "Yard Belleli". In quella parte del porto si

insedierà la "Ferretti Spa", industria di costruzione di maxi yacht e imbarcazioni

di lusso, che curerà i lavori di reindustrializzazione". Lo conferma il presidente

della Regione Puglia, Michele Emiliano appresa la notizia della pubblicazione

del bando da parte del soggetto attuatore Sogesid, che ha svolto con efficacia

il proprio lavoro. "Il risultato arriva dopo un lungo lavoro istruttorio curato dagli

uffici regionali e dall'Autorità di sistema portuale - spiega Emiliano - iniziato nel

2020 con il tavolo istituzionale permanente per l'area di Taranto che propose di

inserire nel Contratto istituzionale di sviluppo di nuovi interventi, tra i quali

proprio la "Bonifica e reindustrializzazione dell'area ex "Yard Belleli", a

vocazione cantieristica: lì infatti venivano già costruite piattaforme offshore".

La "Ferretti spa" ha quindi presentato domanda, con la quale ha chiesto la

concessione demaniale marittima per la realizzazione di stampi, la costruzione

di scafi, coperte e sovrastrutture in materiale composito e la realizzazione di

un centro di ricerca e sviluppo. Alla fine del 2022 è stata completata la sottoscrizione dell'accordo con il Ministero

dell'Ambiente e lo stesso Ministero lo scorso 7 agosto 2023 ha sottoscritto il decreto di approvazione, dopo la

chiusura della Conferenza dei servizi per il progetto integrato. Il termine dei lavori è previsto dopo 21 mesi

dall'aggiudicazione della gara. "Oggi un'industria leader a livello mondiale in produzioni ad alto valore aggiunto -

conclude Emiliano - potrà insediarsi in quella che è l'area di più grave crisi industriale d'Italia, cominciando a porre le

basi per un'alternativa alla produzione siderurgica che finora ha compromesso salute, ambiente e lo sviluppo del porto

di Taranto".

Puglia Live

Taranto
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Porto Tremestieri, Germanà: "Verso la ripresa dei lavori"

"È ormai certa la notizia positiva della ripresa della costruzione del porto di

Tremestieri da parte della Bruno Teodoro SPA, l'impresa che il 27 settembre

ha accettato con coraggio di acquisire il ramo d'azienda della Nuova

Co.Ed.Mar. Srl per completare un'opera strategica per la citta di Messina e per

la Sicilia". Ad annunciarlo è il senatore siciliano Nino Germanà, vicepresidente

del Gruppo Lega e segretario in commissione Trasporti a Palazzo Madama.

"A promuovere ancora una volta la politica del fare è stato il ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini - spiega il senatore leghista - che

con caparbietà e dedizione, in poco più di due mesi, ha istituito un tavolo

tecnico e riunito tutti gli attori (Mit, Regione Siciliana e autorita Portuale) e ha

reperito i fondi necessari (per un totale di 42 milioni di euro) in sinergia con la

Regione Siciliana. "Questo non è soltanto un capitolo che riguarda

un'incompiuta dovuta alla burocrazia e alla vecchia politica, ma un punto di

partenza importante per la nostra terra, possibile grazie all'impegno del

vicepremier Salvini che crede e promuove la politica del fare, costruttiva e

positiva, e che vede il Ponte come l'opera necessaria per la crescita e il

riscatto del Sud. "Mi sarei aspettato un ringraziamento da parte di alcuni amministratori locali che, invece, provano

solo con dichiarazioni temerarie ad intestarsi benefici e meriti che non hanno". 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina punta sulla Metropolitana del Mare: "utile per abbattere il traffico in città"

Messina, il progetto prevedeva 8 stazioni, poi ridotte a 5: Torre Faro, Fiumara

Guardia, il molo Rizzo, Santa Cecilia e Tremestieri Il progetto di fattibilità della

Metropolitana del Mare a Messina è stato discusso poco fa nel la 6ª

commissione consiliare, presieduta da Giuseppe Busà , alla presenza

dell'assessore alla mobilità Salvatore Mondello. " Questo progetto può essere

una valida alternativa alla luce dei dati sul traffico che può essere

assolutamente alleggerito grazie a questo progetto. Il turismo? Può essere uno

sfogo importante anche per il crocierismo ed i turisti in generale", rimarca

Mondello. Ferlazzo: "sfruttiamo il mare come elemento di continuità"

L'ingegnere Davide Ferlazzo , rappresentante della Dinamica, afferma: "la

Metropolitana del Mare vuole essere un sistema di trasporto alternativo a

quello su strada sfruttando il mare come elemento di continuità". "Il progetto

prevedeva 8 stazioni, poi ridotte a 5: Torre Faro, Fiumara Guardia, il molo

Rizzo, Santa Cecilia e Tremestieri", conclude Ferelazzo.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, lavori verso la ripresa? "Un successo grazie all'impegno di Salvini"

Tag: mercoledì 24 Gennaio 2024 - 07:52 Il senatore Nino Germanà critica le

dichiarazioni di alcuni amministratori locali MESSINA - La Bruno Teodoro Spa

va verso la ripresa della costruzione del porto di Tremestieri, un progetto

strategico cruciale per la città di Messina e l'intera Sicilia. La decisione

coraggiosa di acquisire il ramo d'azienda della Nuova Co.Ed.Mar. Srl da parte

di Bruno Teodoro Spa il 27 settembre ha segnato un passo fondamentale

verso il completamento di questa importante opera. Il senatore messinese

Nino Germanà, vicepresidente del Gruppo Lega e segretario in commissione

Trasporti a Palazzo Madama, sottolinea l'importanza di questo risultato e

ringrazia il vicepremier Salvini per la sua visione positiva e costruttiva.

Germanà critica alcuni amministratori locali per le loro dichiarazioni temerarie,

sottolineando che è giunto il momento di riconoscere l'impegno e i meriti di chi

ha contribuito concretamente al successo di questo progetto. "Mi sarei

aspettato un ringraziamento da parte di alcuni amministratori locali che, invece

- ha dichiarato Germanà - provano solo ad intestarsi benefici e meriti che non

hanno". "Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Salvini - chiosa Germanà

- è stato il promotore incrollabile di questa iniziativa. In poco più di due mesi, ha istituito un tavolo tecnico, riunito tutte

le parti interessate, e con dedizione ha garantito i fondi necessari per un totale di 42 milioni di euro, in collaborazione

con la Regione siciliana. Questo sforzo non solo supera le sfide burocratiche del passato, ma segna un punto di

partenza cruciale per lo sviluppo della regione, un successo reso possibile dall'arduo lavoro del vicepremier Salvini.

Che crede e promuove la politica del fare, costruttiva e positiva, e che vede il Ponte come l'opera necessaria per la

crescita e il riscatto del Sud".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Metromare, 18 milioni per 5 "stazioni" da Torre Faro a Tremestieri: pronto il progetto di
fattibilità

mercoledì 24 Gennaio 2024 - 13:00 Mondello: "Finalmente ne parliamo in

maniera concreta". Il progettista: "Le strutture non altereranno correnti e

costa". E in futuro possibili collegamenti con Reggio e Villa MESSINA - La

particolare conformazione di Messina, con chilometri di costa da nord a sud,

può essere sfruttata per risolvere l'atavico problema di traffico che opprime la

città stessa? Questa è l'idea alla base del progetto della metropolitana del

mare, o metromare, di cui si parla da anni (anzi, decenni) e per la quale è stato

concluso nelle scorse settimane il progetto di fattibilità economico-finanziaria

appaltato alla Dinamica srl nella seconda metà del 2022. Mondello: "Il progetto

è valida alternativa alle strade principali" A parlarne è stata la sesta

commissione consiliare, presieduta da Giuseppe Busà. A presentare l'iniziativa

è stato il vicesindaco Salvatore Mondello: "La metropolitana del mare, o la

metromare, nasce in coda al Pums. In quella fase di finanziamento dell'attività

di pianificazione, il ministero ci ha riconosciuto un plus da utilizzare per un

progetto su modalità alternative di trasporto. Ci è stata data anche una linea di

indirizzo, perché le modalità alternative non sono tante. Sin da subito con il

dipartimento abbiamo fatto un ragionamento per selezionare i professionisti, che sono felice siano messinesi. Il

percorso è stato oggetto di partecipazione, con tre forum e riunioni varie con gli ordini professionali, associazioni e

stakeholder vari. E se n'è parlato anche nel tavolo tecnico per la continuità del trasporto sul mare. Questo progetto

può essere una valida alternativa alle direttrici principali della città. Anche alla luce dei dati sul traffico, che ci vedono

quinti e non più terzi, quindi vanno analizzati in maniera positiva perché parliamo di un leggero miglioramento e ci

stiamo muovendo per alleggerirlo ulteriormente". Poi l'ingegnere Bertino, che guida il dipartimento: "Questo progetto è

stato finanziato nel 2020. Nel 2022 abbiamo aggiudicato la gara e sono contento che a vincere sia stata la Dinamica,

azienda di Messina. Abbiamo fatto le verifiche e il contratto è stato firmato a settembre, partendo poi a ottobre.

Abbiamo completato un anno di progettazione e di confronti con gli ordini professionali per poter redigere il progetto

di fattibilità tecnico-economica". Ferlazzo spiega il progetto E infatti a spiegarlo è stato l'ingegnere Davide Ferlazzo,

in rappresentanza della società Dinamica srl, di fatto progettista: "La metromare vuole essere un sistema di trasporto

alternativo a quello su strada. Messina abbraccia circa 30 km di costa da nord a sud e il progetto vuole sfruttare il

mare come elemento di continuità. Visto lo sviluppo della città potrebbe diventare una risorse aggiuntiva a tutto ciò

che il territorio oggi offre. Crediamo molto in questo progetto, il percorso è stato lungo e articolato. Alla fine siamo

arrivati a un'idea progettuale, ma essendo di fattibilità tecnico-economica siamo in una fase embrionale. La

pianificazione nasce dal Pums che già nelle sue ipotesi prevedeva il

TempoStretto
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trasporto su acqua. Ci siamo concentrati sulla città". Stazioni e costi "Il progetto - ha proseguito - prevedeva 8

stazioni, poi ridotte a 5: Torre Faro, Fiumara Guardia, il molo Rizzo, Santa Cecilia e Tremestieri. Nulla vieta che un

domani le stazioni possano essere implementate. Dal punto di vista tecnico, sin dalla presentazione della gara,

abbiamo immaginato strutture trasparenti, su pali, multiforme, per non imporre condizioni fisiche permanenti che

possano condizionare il flusso del mare e modificare correnti, facendo da schermo. Il progetto è ambizioso e

bisognerà renderlo appetibile, anche alla cittadinanza, dal punto di vista della fruibilità". E i costi?" Abbiamo stimato

circa 18 milioni di euro. I costi di gestione stimati sono di circa 960mila euro, i guadagni presunti intorno al milione".

Nel rispondere poi alle domande dei consiglieri, Ferlazzo ha spiegato: "Nelle previsioni di Pums la metropolitana del

mare nasce come servizio alternativo per la città senza trascurare collegamenti con Reggio e Villa. Ma il nostro

progetto riguarda attualmente solo la città. Per quanto riguarda i mezzi, abbiamo immaginato qualcosa di simile agli

aliscafi con capienza media di 200 posti a sedere. Sulle condizioni meteo ovviamente non sta a noi capire cosa si

farà, contro madre natura non possiamo fare programmi. Le stazioni? Gazzi, ad esempio, era un luogo preso in

considerazioni ma abbiamo capito che le condizioni attuali non lo permetterebbero. Ma essendo un progetto di

fattibilità nulla vieta che più avanti venga inserita come ulteriore stazione, così come altre". Mondello: "Oggi ne

parliamo in maniera concreta" Mondello ha poi concluso: "Oggi abbiamo tramutato le discussioni di decenni in un

progetto, per parlarne in maniera concreta". Senza contare il possibile sfogo turistico, sottolineato a più riprese

durante la commissione, con la possibilità per croceristi e turisti di muoversi in maniera veloce sul mare, osservando

Messina da una nuova prospettiva.

TempoStretto
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Porti, sbloccato il dossier Tremestrieri

L'opera riguarda la piattaforma logistica intermodale con annesso scalo

portuale. Sbloccata l'opera per la piattaforma logistica intermodale di

Tremestieri con annesso scalo portuale. È un'opera strategica in vista della

costruzione del Ponte degli Italiani - collegamento tra Calabria e Sicilia - che

si mostra sempre più collettore di investimenti per lo sviluppo dell'isola e

dell'intero Paese. In tempo record il Mit è riuscito a reperire le risorse per il

porto Tremestieri. In poco più di due mesi, il Mit ha istituito un tavolo tecnico

con Comune di Messina, Regione Siciliana e autorità Portuale che si è

concluso con esito positivo. Lo sforzo finanziario fatto dal Ministero, anche

attraverso l'Autorità Portuale dello Stretto, risulta significativo ed ammonta a

22 milioni di euro e nasce dalla consapevolezza dell'importanza dell'intervento

per il territorio di riferimento, tenuto conto anche degli impegni assunti dal

Governo in relazione alla realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e

la Calabria. Per il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Matteo Salvini Il Porto di Tremestieri è l'ennesima opera

s b l o c c a t a ,  v o g l i a m o  c o n t i n u a r e  c o s ì  i n  t u t t a  I t a l i a .  F o n t e :

CONFARTIGIANATO TRASPORTI

transportonline.com

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti Catania e Augusta, una super-commissione per il project financing

CATANIA - Una super-commissione di tecnici , che nulla hanno a che vedere

con Catania e con Augusta , per decidere del project financing per i due porti.

È la novità che riguarda la gara d'appalto da 176 milioni di euro bandita dall'

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale , per affidare la

gestione - per i prossimi 25 anni - dei servizi nelle due infrastrutture siciliane e

la costruzione della nuova stazione marittima del capoluogo etneo. Se è vero

che c'è una sola offerta e che a presentarla sono le stesse aziende che hanno

presentato i l  progetto, ciò che non vuole apparire scontato è che

l'aggiudicazione sia ormai solo questione di tempo. Alla fine di dicembre 2023

, alla data di chiusura delle candidature, all' Autorità portuale è arrivata una sola

offerta : quella del raggruppamento d'imprese che ha per capofila la Osp di

Palermo , in collaborazione con le augustane EcolSicilia e Patania srl, e le

cooperative catanesi Green service e La portuale II . Le stesse aziende che

hanno originariamente proposto il progetto di finanza. Un esito considerato

scontato da chi, nella politica cittadina etnea, ha acceso i fari dell'opinione

pubblica sul porto di Catania. E la dimostrazione che qualcosa nella gara non

andava secondo chi, invece, avrebbe voluto partecipare ma si è tirato fuori con tanto di esposti in procura e all' Anac

(l'Autorità nazionale anticorruzione) Il percorso della gara All'inizio di gennaio 2024 , quando è cominciato il percorso

di valutazione delle offerte, la commissione dell'Autorità portuale ha registrato la ricezione di un solo plico digitale,

inviato nel pomeriggio del 28 dicembre 2023 . Poco prima della scadenza dei termini. Verificata la regolarità

amministrativa dell'unica busta arrivata, la commissione ha rinviato a data da decidersi i prossimi adempimenti. Nel

frattempo, le polemiche non accennano a placarsi: nelle prossime settimane, il tema tornerà al Consiglio comunale del

capoluogo etneo. Ad Augusta, invece, si continua a parlare della presenza, nella compagine societaria di chi ha

partecipato al project , delle società legate a Tania Patania vicesindaca del Comune megarese con delega alle

Politiche portuali . È del resto la vicesindaca Patania a essersi presentata, in qualità di socia e direttrice tecnica della

Patania e della EcolSicilia srl, ad assistere alle operazioni di gara. La commissione "di alto profilo" La procedura

d'appalto attualmente in corso, a ogni modo, passerà al vaglio anche di una commissione ulteriore rispetto a quella di

gara. Tecnici definiti " di alto profilo ", chiamati a dare un riscontro sulla qualità dell'offerta e su quanto sia, dal punto di

vista progettuale, migliorativa rispetto al bando e utile per i porti di Catania e Augusta. Una sorta di semaforo verde di

tipo consultivo che rallenterà la conclusione della gara - con esito positivo o negativo - per un periodo di tempo che

non è ancora possibile prevedere. Intanto, l'Autorità portuale sta valutando i professionisti da chiamare: non da

Catania e non
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da Augusta. Possibilmente, non dalla Sicilia Un parere terzo al di sopra di ogni sospetto di parzialità . Sia dal lato di

chi il project lo propone e lo sponsorizza. E sia dal lato di chi, invece, questo progetto di finanza non vorrebbe

vedesse la luce.

LiveSicilia

Catania
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Confitarma, Zanetti presenta le strategie di mandato: "Suez, rendere il tratto più sicuro
possibile"

Una mattinata dedicata al confronto con la stampa, nella affrescata sala del

Consiglio intitolata ad Antonio D'Amico, incontro che già nella formula "Media

Day" ha voluto esprimere una "rinnovata comunicazione" del vertice, lo ha

sottolineato il direttore Sisto. Iniziativa per presentare il programma e le

priorità di mandato della Confederazione che, oggi, è l'espressione

associativa di 156 imprese, per una flotta di 771 navi e 11,9 milioni di

tonnellate di stazza lorda Priorità di mandato che sono al tempo stesso le "

priorità dello shipping italiano" ha spiegato in apertura il presidente Zanetti -

perché la Confederazione con i suoi 123 anni di storia "rappresenta circa il

70% dell'armamento italiano e tutte le tipologie di business dello shipping". E di

cui la stessa squadra dei vice presidenti è espressione nelle varie anime dello

shipping italiano". "Favorire la competitività dello shipping italiano e pertanto

dell'economia nazionale, tra tradizione e innovazione "sfide di sempre e sfide

sempre nuove" di player che operano nell'ambito dei traffici globali. In un

settore, quello del trasporto marittimo che in Italia vale 10 miliardi di valore

aggiunto, ed è parte dell'ampio comparto dell'economia del mare che di

miliardi ne vale ben 50. 4 temi Un programma che si riassume in 4 temi: Adeguamento normativo e amministrativo -

Green transition - Capitale umano e formazione - Sicurezza. Temi introdotti dal presidente e ripresi nel dettaglio dai

vice presidenti nell'ambito, ciascuno, della propria delega. Ecco in sintesi i principali aspetti affrontati:

ADEGUAMENTO NORMATIVO: Sul tema dell'adeguamento normativo e amministrativo Zanetti ha espresso

l'esigenza di una modernizzazione normativa, amministrativa e di digitalizzazione, soprattutto nell'attuale momento

che vede l'estensione dei benefici del Registro Internazionale anche alle bandiere comunitarie, per cui si è necessario

"rendere la nostra bandiera più competitiva" - ha ricordato "da qualche settimana lavoriamo in un ambito di estensione

dei benefici del Registro Internazionale" - "Fondamentale che le regole applicabili alla bandiera italiana siano applicate

in un ambito europeo". Ddl Malan "Il nostro codice della navigazione ha oltre 80 anni, abbiamo un ambito burocratico

che deve guardare a semplificazione e digitalizzazione ad un lavoro a più mani con il legislatore" -ha precisato

Zanetti, auspicando ad una "rapida approvazione del Disegno di Legge Malan che aiuterà in questo senso" - il

disegno di legge in discussione al Senato su Ordinamento amministrativo della navigazione e del lavoro marittimo.

Sull'argomento è intervenuta la vice presidente Mariella Amoretti con delega al bilancio e all'organizzazione interna,

presidente pro-tempore da novembre a dicembre scorso, dal termine del mandato di Mario Mattioli nel percorso non

immediato dalla designazione e quindi all'elezione del nuovo presidente: " Ho avuto il piacere di vedere realizzato il

decreto dell'iscrizione del Registro Internazionale " - ha detto Amoretti - "S i tratta di una rivoluzione nel settore che

rappresenta un
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forte vettore di competitività per l'industria dei trasporti marittimi nazionale, voluto dall'Ue ". GREEN TRANSITION

Le risorse finanziarie private, da sole, non sono sufficienti a sostenere, ricerca e innovazione per lo shipping per

rispondere alle importantissime sfide della decarbonizzazione. È necessario che l'Italia, come gli altri Paesi marittimi,

sostenga le sue imprese in questo sforzo - ha specificato il presidente di Confitarma. L'inclusione del trasporto

marittimo nel sistema ETS rischia di affossare la competitività del settore. Bisogna agire subito. Riguardo al Decreto

Flotte "Dobbiamo continuare a lavorare tutti insieme per cercare una soluzione a una impasse evidente. Per questo

abbiamo aperto un tavolo di lavoro con Fincantieri per individuare le migliori soluzioni per utilizzare le risorse

disponibili - si tratta quindi "di aprire un dialogo per capire se ci sono le condizioni per gli accordi economici". Ha

commentato Zanetti. Per poi specificare successivamente di non attendere un ulteriore intervento dal pubblico: "c'è un

ruolo del Decreto Flotte che non ci aspettiamo che copra, perché deve andare a supportare investimenti". Tema su cui

il vice presidente Guido Grimaldi, con delega al marketing associativo, è entrato a gamba tesa: "Il fatto che siano stati

utilizzati e assegnati solo il 15% delle risorse" - ha detto Grimaldi - " non significa che non ci sia interesse da parte

degli armatori italiani nel non volere utilizzare questi fondi. Sono fondi importanti e preziosi, ma i cantieri europei non

risultano competitivi quindi non riescono ad assecondare le nostre richieste". Una partita quindi che rimane aperta e

per la quale si guarda al dialogo. Un incontro con Fincantieri è già avvenuto, altri incontri sono previsti a breve: "per

far comprendere l'importanza di utilizzare questi fondi, come per esempio nell'attività del refitting". ETS, Confitarma

da tempo ha espresso la propria contrarietà, Grimaldi ha ribadito come questa "iper tassazione a danno degli armator

i" vada ad impattare soprattutto sui settori: traghetti, crociere e ro-ro, cabotaggio, traffico insulare e autostrade del

mare. "Un impatto violentissimo" - ha detto - " che il primo anno sarà di circa 200 milioni per arrivare ad avere un

impatto di 500 milioni nel 2026 . Valore che può aumentare perché sulla base delle allowances dello scorso anno.

"L'ETS agisce solo sul 7% dei consumi globali essendo una tassa che va a massacrare gli armatori europei, quindi

una tassa regionale". Auspicabile da parte di Confitarma, pertanto, e come proposto anche dagli armatori mondiali -

ICS - la creazione di un fondo globale, alimentato attraverso una fee su tutte le emissioni prodotte a livello mondiale,

da cui attingere per premiare gli armatori, quindi per l'utilizzo di nuove tecnologie per arrivare alla totale

decarbonizzazione. CAPITALE UMANO E FORMAZIONE Sul tema del capitale umano e della formazione, il

presidente di Confitarma ha spiegato come il lavoro marittimo rappresenti una componente preziosa e fondamentale

delle imprese di navigazione. "Stiamo vivendo una fase di carenza di personale ed è prioritario portare avanti il lavoro

di semplificazione e aggiornamento della normativa che disciplina l'accesso alle professioni del mare". Così come

proseguire nel percorso di valorizzazione delle opportunità occupazionali che l'Economia del Mare offre, già a partire

dalle scuole. SICUREZZA La sicurezza della navigazione quale elemento per la competitività dell'industria dei

trasporti marittimi e del Paese, quale visione del presidente di Confitarma. Fattore
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ancora più evidente oggi nella delicata situazione del Mar Rosso. Crisi che rischia di avere ripercussioni a livello

macro e micro economico e molto importanti. Fondamentale il ruolo della Marina Militare e del Governo italiano che

hanno accolto con immediata tempestività l'appello di Confitarma e degli armatori inviando prima la Nave Fasan e ora

la Nave Martinengo nell'area". Mar Rosso A questo proposito l'intervento del vice presidente Cesare D'Amico, con

delega alla cyber/maritime security , ha fatto luce sulle strategie nei confronti della crisi in Mar Rosso. La

Confederazione per il problema della pirateria marittima "ha già fatto un lungo lavoro in passato che oggi torna ad

essere utile" - ha spiegato D'Amico con la creazione di una cabina di regia che ha permesso, al momento in cui la

situazione in Mar Rosso si è fatta grave, di trovare le istituzioni e il Governo pronti ad intervenire, dando la possibilità

alla Marina militare di presidiare la zona. "Questo ha permesso a diverse navi di interesse italiano di transitare in

sicurezza". D'Amico ha sottolineato di "vedere con favore la nuova iniziativa di forze che saranno presenti nell'area e

che permetterà di riprendere i transiti in maniera più sicura e meno incerta". Mentre l'intensificarsi degli attacchi

americani e inglesi: "hanno creato maggiore incertezza e pericolo e la situazione non ci rasserena". Sull'aspetto di

criticità insita nel passaggio di Suez, tale che questo possa diventare non più transitabile , tema che riprenderemo più

dettagliatamente in un prossimo articolo, D'Amico ha spiegato che c'è una presa di coscienza anche a livello europeo

della criticità di Suez e del rischio che possa diventare non più transitabile. Ma dall'infrastruttura passa il 44%

dell'export d'Italia, per un valore di 150 miliardi si pensa che l'industria del legname italiana da sola costituisce solo il

14% dei passaggi attraverso Suez. "M i auguro che si vada a trovare una soluzione " - ha sottolineato - "Stiamo

cercando di rendere il tratto di mare più sicuro possibile". In conclusione un tema inevitabilmente sollecitato dalle

domande della stampa: se ci sia la possibilità di una riunificazione fra le due associazioni, Confitarma e Assarmatori,

s u cui Zanetti è stato chiaro: "Ci sono due associazioni che in questo momento rappresentano due modi diversi di

vedere l'associazionismo. Quello su cui noi crediamo è di dover lavorare e di creare posizioni comuni per fare fronte

comune su temi rilevanti per il settore".

Corriere Marittimo

Focus



 

mercoledì 24 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 3 4 2 3 1 1 1 § ]

Il Media Day di CONFITARMA

Roma . Presenti ieri al Media Day di Confitarma il presidente Mario Zanetti, i

vice presidenti Mariella Amoretti, Cesare d'Amico, Guido Grimaldi, Lorenzo

Matacena e del Direttore Generale Luca Sisto. "Sono orgoglioso di guidare

l'associazione che da 123 anni rappresenta un settore fondamentale e

strategico per l'economia e l'industria nazionali. Confitarma rappresenta oggi il

70% dell'industria armatoriale italiana che opera una flotta mercantile

diversificata in tutti i settori necessari per il Paese" - ha sottolineato in apertura

il Presidente Mario Zanetti. I principali driver del programma: adeguamento

legislativo e amministrativo Le nostre imprese, le nostre navi, i nostri equipaggi

hanno bisogno di essere supportati in un processo di adeguamento ai nuovi

contesti competitivi che in Italia non è più rinviabile. È fondamentale il percorso

di modernizzazione burocratica e amministrativa e di digitalizzazione, in un

momento epocale come l'estensione del Registro Internazionale. Due cose su

tutte: auspichiamo una rapida approvazione del Disegno di Legge Malan in

discussione al Senato e continuiamo il lavoro proficuo aperto con le istituzioni,

in particolare il Comando Generale delle Capitanerie di Porto, che ringrazio,

per la semplificazione delle procedure e della Bandiera italiana. green transition Le risorse finanziarie private, da sole,

non sono sufficienti a sostenere, ricerca e innovazione per lo shipping per rispondere alle importantissime sfide della

decarbonizzazione. È necessario che l'Italia, come gli altri Paesi marittimi, sostenga le sue imprese in questo sforzo.

L'inclusione del trasporto marittimo nel sistema ETS rischia di affossare la competitività del settore. Bisogna agire

subito. Decreto Flotte. Dobbiamo continuare a lavorare tutti insieme per cercare una soluzione a una impasse

evidente. Per questo abbiamo aperto un tavolo di lavoro con Fincantieri per individuare le migliori soluzioni per

utilizzare le risorse disponibili nel modo più efficace per la transizione green dello shipping. capitale umano e

formazione Il lavoro marittimo rappresenta una componente preziosa e fondamentale delle nostre imprese. Stiamo

vivendo una fase di carenza di personale ed è prioritario portare avanti il lavoro di semplificazione e aggiornamento

della normativa che disciplina l'accesso alle professioni del mare. Così come proseguire nel percorso di

valorizzazione delle opportunità occupazionali che l'Economia del Mare offre, già a partire dalle scuole. sicurezza

Come ci avete sentito dire spesso "un mare insicuro è un mare costoso". La sicurezza della navigazione è

fondamentale per la competitività dell'industria dei trasporti marittimi e del Paese. E questo è ancor più evidente oggi

nella delicata situazione del Mar Rosso. Ringraziamo la Marina Militare e il Governo italiano che hanno accolto con

immediata tempestività l'appello di Confitarma e degli armatori inviando prima Nave Fasan e ora Nave Martinengo

nell'area". Gli interventi dei Vice Presidenti Mariella Amoretti, Vice Presidente

Il Nautilus

Focus



 

mercoledì 24 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 3 4 2 3 1 1 1 § ]

con delega all'organizzazione e al bilancio "Una delle nostre priorità è la gestione, soprattutto nella prima delicata

fase di applicazione dell'estensione del Registro Internazionale, di tutta la parte lavoristica, fiscale, previdenziale e

assistenziale con i Ministeri e gli Istituti competenti. Si tratta di una rivoluzione nel settore che rappresenta un forte

vettore di competitività per l'industria dei trasporti marittimi nazionale, voluto dall'Ue. Ci teniamo a ringraziare il MIT e

la Direzione per il grande lavoro svolto e la professionalità dimostrata". Cesare d'Amico, Vice Presidente e

Presidente del Gruppo Cyber/Maritime Security di Confitarma "In Confitarma è stato aperto il primo tavolo sul

problema della pirateria marittima che ha portato nel 2011 all'emanazione di una Legge fondamentale per garantire la

sicurezza dei traffici e dei nostri equipaggi. Oggi le nostre istituzioni, Governo e Marina Militare, che ringrazio ancora,

hanno saputo reagire prontamente alla nuova minaccia nel Mar Rosso anche grazie a questa esperienza maturata

nella medesima area. Guardiamo con attenzione all'evoluzione della situazione, consapevoli che per tutti noi il bene

primario è la salvaguardia dei nostri equipaggi che sono addestrati per lavorare non per fare la guerra". Guido

Grimaldi, Vice Presidente con delega al marketing associativo "Sono onorato di aver ricevuto la delega per far

crescere la nostra importante confederazione che è la casa degli armatori italiani. C'è un lavoro importante da

continuare nel Paese, anche sotto il profilo culturale, in quanto il mare per troppo tempo non è stato considerato per il

giusto valore che ha. In qualità di presidente del Gruppo Tecnico Transizione ecologica di Confitarma non posso non

sottolineare l'impatto enorme che l'ETS avrà sul trasporto marittimo, così come, se non di più, la FuelEU Maritime.

L'Italia deve incidere di più in Europa su temi di competitività così importanti". Lorenzo Matacena, Vice Presidente e

Presidente Gruppo Tecnico Trasporti e logistica corto raggio e autostrade del mare di Confitarma "È fondamentale

che gli armatori siano coinvolti nell'iter di definizione delle infrastrutture portuali, specialmente per ciò che riguarda

quelle propedeutiche alla transizione green. L'infrastrutturazione dei porti italiani è storicamente in ritardo, ma ci sono

molte risorse disponibili per gli investimenti nelle infrastrutture necessarie per permettere alle navi di utilizzare

carburanti alternativi e per il cold ironing. Dalla realizzazione di una infrastruttura di combustibili alternativi adeguata e

tarata sulle reali esigenze delle navi, dipenderà la competitività dell'intero sistema marittimo-portuale nazionale".
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La sicurezza dei marittimi è fondamentale, affermano gli armatori di navi per rinfuse
secche

Londra . La sicurezza dei marittimi deve essere di primaria importanza mentre

la comunità internazionale cerca di affrontare la situazione instabile nel Mar

Rosso, afferma INTERCARGO, parlando a nome degli armatori di navi per

rinfuse secche di tutto il mondo. INTERCARGO condanna l'attuale presa di

mira delle navi mercantili e sostiene pienamente le osservazioni fatte da

Arsenio Dominguez, neo-nominato Segretario Generale dell'Organizzazione

Marittima Internazionale, che ha sottolineato che i marittimi sono vittime

innocenti e che il principio della libertà di navigazione deve essere rispettato,

consentendo così il commercio sicuro di beni essenziali in tutto il mondo.

Come ai tempi del Covid, il trasporto di rinfuse secche continua a garantire il

trasporto di forniture chiave e il buon funzionamento dell'economia globale.

Ancora una volta, a tutti dovrebbe essere ricordato il valore dei nostri marittimi

e l'imperativo della loro designazione legale come lavoratori chiave da parte di

tutte le nazioni con un trattamento speciale/favorevole da parte dei porti e dei

paesi di destinazione. Con lo status di Organizzazione Non Governativa

presso l'IMO, INTERCARGO è attivamente coinvolta nelle discussioni e nella

condivisione delle informazioni al più alto livello. L'Associazione sostiene la posizione dell'IMO secondo cui è

necessaria cautela e moderazione per evitare un'ulteriore escalation della situazione nel Mar Rosso e nell'area più

ampia, in linea con la risoluzione 2722 (2024) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sul Mar Rosso. (Fonte

Intercargo).
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Da aprile le navi di Corsica Sardinia Ferries scaleranno anche il porto francese di Sète
Partenze verso le Baleari e da luglio verso la Corsica

La prossima primavera la Corsica Sardinia Ferries estenderà il proprio network

di servizi di linea per il trasporto marittimo di passeggeri e autoveicoli al porto

francese di Sète che si aggiungerà agli altri due porti mediterranei francesi di

Tolone e Nizza attualmente scalati dalle navi della compagnia. «Questa novità -

ha specificato Corsica Sardinia Ferries - risponde alla domanda della nostra

clientela e alla nostra costante tensione al rinnovamento e al miglior impiego

della flotta e segue la logica della sostenibilità delle nostre attività, poiché, in

questo porto, il sistema di elettrificazione delle banchine è già attivo». Dal

prossimo 10 aprile da Sète sono programmate linee verso le Baleari - Maiorca

- Porto di Alcudia, con una frequenza settimanale, e dal primo prossimo luglio

verso la Corsica - Porto di Ile Rousse, con una frequenza settimanale e viaggi

notturni.
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Corsica Sardinia, ad aprile nuovo servizio su Sète

Collegamento settimanale a partire dal 10 aprile. Da luglio partenze anche

verso la Corsica e il porto di Ile Rousse La compagnia italo-francese Corsica

Sardinia ha annunciato l'avvio di un nuovo collegamento, a partire da aprile, dal

porto francese di Sète, secondo porto francese per importanza, sul

Mediterraneo, dopo Marsiglia. Dopo i porti di Tolone e Nizza, la Compagnia si

spinge verso l'Occitania, quindi. Da Sète, a partire dal 10 aprile, sono

programmate linee verso le Baleari, Maiorca, Porto di Alcudia, con una

frequenza settimanale, mentre da Sète verso Corsica, Porto di Ile Rousse, si

parte il primo luglio prossimo con una frequenza sempre settimanale e con

viaggi notturni. Le navi impiegate su questa rotta saranno di tipologia "Mega".

«Questa novità risponde alla domanda della nostra clientela e alla nostra

costante tensione al rinnovamento e al miglior impiego della flotta e segue la

logica della sostenibilità delle nostre attività, poiché, in questo porto, il sistema

di elettrificazione delle banchine è già attivo», commenta la compagnia in una

nota Condividi Tag traghetti Articoli correlati.
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Collisioni in mare, una legge da rivedere

Sul tema il convegno organizzato dal Propeller Club - Port of Naples Rivedere

la legislazione relativa alle collisioni in mare dei natanti: una necessità,

secondo molti operatori del settore. Per questo motivo, si svolgerà giovedì 25

gennaio alle 17,30 un convegno organizzato dal Propeller Club - Port of

Naples presso la Lega Navale di Napoli (Giardini del Molosiglio). Il

Regolamento internazionale per prevenire gli abbordi in mare (COLREG) risale

al 1972, con vari emendamenti IMO fino al 2016. Purtroppo il fenomeno delle

collisioni in mare aperto o in acque ristrette non sembra avere un trend in

diminuzione, specialmente nel periodo estivo nelle zone di maggiore presenza

di imbarcazioni da diporto. Introduzione e Moderazione: Umberto d'Amato

Relatori Giovanni Esposito, Capitano Superiore di Lungo Corso: Esperienza al

comando di navi mercantili e di imba Bruno Castaldo, Avvocato Marittimista:

Non è vero che l'imbarcazione che naviga a dritta di altra imbarcazione abbia

sempre ragione in caso di collisione Antonio Talarico, Managing Director

Lockton / P.L. Ferrari: Le coperture Corpo e Macchina e P & I in caso di

collisione Luigi Cuciniello, Capo Sezione Operativa della Capitaneria di Porto

di Napoli: Il VTS (Vessel Traffic Service), sistema per il controllo integrato del traffico marittimo delle coste italiane.

Condividi Tag propeller club Articoli correlati.
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Germania, al via sciopero dei treni di 6 giorni: ripercussioni in Ue

È la quarta agitazione in 2 mesi. Circa l'80% di quelli a lunga percorrenza sono

stati cancellati e ci sono state anche notevoli disagi sulle linee regionali I

macchinisti tedeschi hanno nuovamente bloccato il traffico ferroviario iniziando

oggi uno sciopero che durerà sei giorni per chiedere modifiche all'orario di

lavoro e agli stipendi. Lo sciopero del sindacato GDL interesserà i servizi

passeggeri e i treni merci gestiti dalla Deutsche Bahn, di proprietà statale, fino

alle 18 di lunedì. Oggi, i viaggi in treno in tutta la Germania si sono fermati e i

pendolari e gli altri viaggiatori hanno faticato a trovare alternative come

autobus, auto a noleggio o voli. Circa l'80% dei treni a lunga percorrenza sono

stati cancellati e ci sono state anche notevoli disagi sui treni regionali. "Il

traffico merci europeo attraverso le Alpi, la Polonia o la Scandinavia, così

come i porti marittimi in Olanda o in Belgio, saranno anch'essi colpiti", ha fatto

sapere Deutsche Bahn. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Focus



 

mercoledì 24 gennaio 2024
[ § 2 3 4 2 3 1 1 7 § ]

Messaggero Marittimo

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 98

Alleanza europea dei porti: oggi il lancio

ANVERSA Nel tardo pomeriggio di oggi verrà lanciata dalla Commissione

europea e dalla presidenza belga del Consiglio Ue, insieme agli Stati membri,

alle autorità portuali, alle associazioni europee, alle agenzie Europol,

EMCDDA e ai rappresentanti delle autorità doganali e di contrasto, l'Alleanza

europea dei porti. Si tratta dell'iniziativa che unisce pubblico e privato per

riunire tutte le parti interessate e creare soluzioni per proteggere i porti dal

traffico di droga e dalle infiltrazioni criminali. Il lancio avverrà a Anversa dove

Ylva Johansson, Commissaria per gli Affari interni e Paolo Gentiloni,

Commissario per l'Economia, insieme al ministro dell'Interno belga Annelies

Verlinden, al vice primo ministro e ministro delle Finanze Vincent Van

Peteghem e al vice primo ministro e ministro della Giustizia e del Mare del

Nord Paul Van Tigchelt inaugureranno il partenariato. L'iniziativa segue la

tabella di marcia dell'Ue ed è in linea con l'impegno della presidente von der

Leyen di agire nel 2024 per combattere il traffico di droga e l'infiltrazione

criminale nei porti europei. Il lancio avviene in un contesto in cui le reti

criminali utilizzano estrema violenza, corruzione e intimidazione nella loro

ricerca di profitti. I sequestri di cocaina nell'Ue hanno infatti raggiunto livelli record, con oltre 300 tonnellate

sequestrate su base annua negli ultimi anni. Solo in Belgio, nel 2023 le autorità hanno sequestrato la cifra record di

121 tonnellate di cocaina nel porto di Anversa-Bruges, con un aumento del 10% rispetto all'anno precedente. Il lavoro

sarà ulteriormente supportato dai risultati della valutazione Schengen sul traffico di droga , che si è conclusa nel

Novembre 2023. Questa valutazione ha costituito il primo di questo tipo di esercizio ai sensi del nuovo regolamento

sul meccanismo di valutazione e monitoraggio di Schengen. In seguito alla valutazione, la Commissione adotta oggi

una proposta affinché il Consiglio consideri le migliori pratiche individuate durante la valutazione tematica Schengen

del 2023. La stragrande maggioranza delle droghe illecite nell'Ue viene trafficata lungo le rotte marittime spiega

Johansson. Il 70% dei sequestri di droga avviene nei porti dell'Ue. Ecco perché la cooperazione tra le autorità

nazionali e i porti è vitale. La criminalità organizzata è abile nel spostarsi da un porto all'altro, man mano che le

opportunità aumentano e diminuiscono. Per sfidare questa rete dobbiamo costruirne un'altra. Le conseguenze

violente del traffico di droga sono grandi quanto la minaccia del terrorismo. L'Europa -aggiunge Gentiloni- ha un

problema di droga e la situazione sta peggiorando. Per contrastare i crescenti afflussi di cocaina e altre sostanze

illecite nell'Ue, abbiamo bisogno che le dogane, le forze dell'ordine e le autorità portuali lavorino insieme in modo più

stretto ed efficace. È fondamentale che l'ambiziosa riforma delle dogane dell'Ue proposta dalla Commissione

europea lo scorso anno venga concordata il prima possibile. Ciò consentirà uno scambio più efficiente di

informazioni tra le autorità doganali e le autorità
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di contrasto. Poiché la nostra unione doganale è forte tanto quanto il suo anello più debole, dobbiamo lavorare

meglio insieme per garantire che tutti i nostri porti dispongano degli strumenti necessari per fermare i trafficanti di

droga.

Messaggero Marittimo

Focus
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Incontro al Mit per l’analisi della crisi nel Mar Rosso

ROMA Con le autorità portuali e i rappresentanti della logistica abbiamo

condiviso dati e analisi dettagliate sulla situazione nel Mar Rosso. Le

pressioni ambientali e socio-economiche richiedono azioni immediate e

abbiamo riscontrato l'impegno comune a lavorare insieme per sviluppare

soluzioni concrete e sostenibili. Il nostro ministero monitora costantemente la

situazione per adattare le strategie in base alle evoluzioni del contesto. Un

nuovo incontro si svolgerà a seguito della prossima riunione del Comitato

interministeriale per la sicurezza dei trasporti marittimi e dei porti, tra circa 3

settimane. La collaborazione continua sarà essenziale per superare la crisi

del Mar Rosso garantendo un futuro sostenibile del nostro sistema logistico.

Lo ha detto il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi, a margine

dell'incontro con i presidenti delle Adsp e i rappresentanti del comparto

logistico convocati presso la sala del Parlamentino al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Riunione al @mitgov_it del Cism, Comitato

interministeriale sicurezza trasporti marittimi e porti. Al centro sicurezza nei

porti, navigazione nel Mar Rosso, livello di security delle navi mercantili nelle

acque di giurisdizione e in sosta nei porti dello Stato d'Israele. pic.twitter.com/xyj1KMCcrx Edoardo Rixi (@edorixi)

January 23, 2024 Il comparto industriale italiano, unitamente a quello delle imprese della logistica, sono vittime

sempre meno collaterali del caos attuale nel mar Rosso. Sappiamo che il ministro Crosetto verrà fra pochi giorni a

riferire in aula sulla nuova missione militare europea Aspide', nel frattempo però molte navi dirette in estremo Oriente

sono costrette a optare per la tratta del Capo di Buona Speranza, con un raddoppio delle miglia nautiche percorse.

Con aggravi indicibili, visto che il costo di un container da spedire in Cina supera oggi i 500 euro quando solo qualche

settimana fa si attestava attorno ai 130 circa. Dal ministero dello Sviluppo Economico arriva per il momento un

approccio attendista, come abbiamo captato anche dalla risposta arrivata in commissione alla nostra interrogazione.

E' chiaro però che il nostro tessuto produttivo ha assoluta necessità di adeguati sostegni fin quando la crisi nel mar

Rosso non sarà cessata. Poche settimane fa, proprio su impulso di Urso, abbiamo approvato un decreto ribattezzato

Made in Italy, che nella sua povertà di contenuti ha perlomeno istituito un fondo Nazionale del Made in Italy con la

finalità di sostenere i nostri comparti produttivi strategici in tema di approvigionamento di materie prime e non solo. A

nostro giudizio, si potrebbe partire proprio facendo leva su questo fondo per sostenere le filiere che stanno pagando

il prezzo più alto di questa crisi. Invitiamo il governo a non tergiversare troppo: il rischio che tra un mese servano il

triplo delle risorse per dare ossigeno alla nostra industria è oggi più che concreto. Così in una nota anche l'on.

Roberto Traversi (M5s).

Messaggero Marittimo

Focus
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Snav si prepara ad accogliere il nuovo traghetto veloce a propulsione ibrida

Secondo quanto preannunciato dall'a.d. Langella il nuovo monocarena arriverà

a marzo o aprile nel Golfo di Napoli 24 Gennaio 2024 La compagnia di

traghetti Snav, dopo aver chiuso in positivo il 2023 raggiungendo i numeri del

2019 (un risultato reso possibile dal prolungarsi di un'estate che sembrava

senza fine favorendo le vacanze fuori stagione), si prepara quest'anno ad

accogliere in flotta una nuova nave appena costruita. Lo rivela Travel

Quotidiano specificando che la compagnia del gruppo Msc vedrà arrivare, tra

aprile e maggio prossimi, nel golfo di Napoli la prima unità a propulsione

ibrida: un monocarena hybrid high speed craft destinato a rinnovare e

rafforzare i collegamenti marittimi a corto raggio. "L'attenzione alla tutela

dell'ambiente è uno dei nostri principali obiettivi e di Msc" è il comment

dell'amministratore delegato di Snav, Giuseppe Langella. "Siamo orgogliosi di

poter iniziare a operare con un'unità di ultima generazione dotata delle migliori

tecnologie per l'ambiente". Non viene espressamento spiegato ma il

riferimento alla nuova nave in arrivo riguarda il traghetto veloce che Snav

aveva commissionato a giugno del 2022 al cantiere Intermarine . Più

precisamente sarà un'unità navale monocarena Hybrid High Speed Craft (Hsc) progettata dal centro di ricerca di

Intermarine di Messina; la nave sarà dotata di motori di ultima generazione per ridurre le emissioni in atmosfera e di

una propulsione elettrica 'green mode' per effettuare le manovre in entrate e uscita dai porti a zero emissioni.

Costruita interamente in lega di alluminio elettrosaldato, con procedimento Metal-arc Inert Gas (MIG), avrà una

lunghezza fuori tutto di 58,20 metri, a una larghezza fuori tutto di 11,50 metri, sarà in grado di trasportare fino a 750

persone (738 passeggeri e 12 membri dell'equipaggio) e potrà viaggiare a una velocità massima di ben 34 nodi. Per

quanto riguarda le rotte di Snav previste per il 2024 è confermato l'intero network di collegamenti da Napoli per le

isole Eolie, Capri, Ischia e Procida, nonché per le Pontine così come il collegamento in traghetto da Ancona a

Spalato.

Shipping Italy

Focus
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Annunciata da Msc la nuova rotazione dei servizi di linea Asia - Europa

Aggiornati i servizi Dragon, Phoenix e Jade che toccano i porti di Genova,

Gioia Tauro, La Spezia e Trieste 24 Gennaio 2024 Nell'ambito del generale

ridisegno dei network container suscitato dalla crisi del Mar Rosso, Msc ha

rivisto le rotazioni di diversi collegamenti attivi sulle rotte est - ovest. Tra questi

anche alcuni servizi che raggiungono i porti italiani. A essere stato aggiornato

è in primis il collegamento Dragon, che oltre naturalmente a fare 'il giro' dal

Capo di Nuova Speranza, come del resto gli altri, nella sua nuova versione

scalerà nell'ordine: Dalian - Busan - Shanghai - Ningbo - Yantian - Singapore -

Gioia Tauro - Genova - La Spezia - Fos-Sur-Mer - Barcellona - Valencia -

Sines - Mundra - Nhava Sheva - Colombo - Singapore. Manca nell'elenco di

porti tricolore quello di Napoli, integrato sulla rotta a inizio 2023 ma che

nell'aggiornamento di dicembre della programmazione della compagnia già

risultava rimosso. Rivista anche la rotazione di Phoenix, che nella nuova veste

scala Xingang - Dalian - Busan - Ningbo - Shanghai - Shekou - Singapore -

Port Said - Koper - Trieste - Rijeka - Trieste - Tanger Med - Singapore.

Aggiornamento infine anche per Jade, a toccare nell'ordine Qingdao - Busan -

Ningbo - Shanghai - Xiamen - Nansha - Yantian - Singapore - Valencia - Barcellona - Gioia Tauro - Tanger Med -

Singapore - Yantian. Sui collegamenti citati, così come sui servizi Griffin e Condor (verso il Nord Europa) ed Empire

(in direzione delle Americhe), Msc ha segnalato inoltre che "aggiungerà navi, per limitare le criticità nella

programmazione a seguito del re-routing per il Capo di Buona Speranza".

Shipping Italy

Focus


